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             Quando c’è l’amore  le cicatrici del vaiolo sono graziose come fossette. 
                                                                                                      (proverbio giapponese) 

 

 

 

 

 

 

                                                  

 

 

                                                                                                   Ai miei genitori 

                                                                           Onomita  e Ciro 

                                                                     Scomparsi  uno dopo l’altro  

                                                                             In breve tempo 

                                                                    Mentre componevo questa tesi 
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 Prologo 

 

 

Sono venuto in contatto con il mondo omeopatico molto tardi, alla soglia della terza 

età. E’stato un incontro puramente casuale: il 9 ottobre 2010, giorno del mio 60° 

compleanno, mi trovavo a Verona con tutta la famiglia ad accompagnare mia figlia 

Federica, laureata in medicina, da sempre propensa alle medicine non convenzionali, 

all’incontro propedeutico che ogni anno la scuola di Verona organizza prima 

dell’inizio di un nuovo anno accademico. L’incontro, gratuito e aperto a tutti, mi ha 

permesso di partecipare … e spinto da pura curiosità mi sono iscritto, lasciandomi 

trascinare dall’impulso positivo della Psora “curiosità/fiducia” (vediamo come va a 

finire) mentre mia figlia, soffocata dalla specializzazione e oberata dagli impegni di 

mamma, non se l’è sentita, rimandando a malincuore  a tempi migliori. E … come si 

dice, mangiando viene l’appetito, tra strappi e cuciture, con grande impegno (molto 

fuori luogo per un osservatore esterno) sono riuscito a portare a termine il percorso 

scolastico. Per me è stata una valvola di sfogo: dopo trent’anni di lavoro, incatenato 

al banco dei rematori, potermi permettere di sedere al banco scolastico insieme a 

giovani di 25 anni, è stata un’esperienza stimolante. Mi sono sentito un uomo 

fortunato.  E … quando qualcuno mi ha apostrofato “ ma insomma … tu a questa età 

ti metti a studiare l’omeopatia” superato lo shock dell’insulto, mi sono sentito ancora 

fortunato. 

Fortunato per aver scoperto un mondo meraviglioso. Non è facile per un addetto ai 

lavori, istruito e condizionato da una vita, rovesciare il suo approccio alla malattia, 

abituato a pensare il corpo umano come una macchina, alla quale basta sostituire il 

pezzo mal funzionante per rimetterla in sesto. L’Omeopatia mi ha fatto entrare in una 

nuova dimensione … mi ha fatto vedere la realtà da un’altra angolazione … mi ha 

ridato la speranza per un mondo migliore. 

Non finirò mai di ringraziare la “Scuola di Omeopatia di Verona” per le emozioni che 

mi ha regalato in questi stupendi, bellissimi anni. 

Oggi, sulla soglia della pensione, mi guardo indietro e mi sento ancora … 

                                                

  UN UOMO FORTUNATO 
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                                                      INTRODUZIONE 

 

Quando la dott/ssa Pomposelli prescrisse a mia figlia un rimedio Lac, non 

immaginavo quale mondo meraviglioso si celasse dentro “la famiglia omeopatica dei 

Latti”. 

Gli svenimenti erano senza preavviso, “senza aura”, arrivavano così, 

inaspettatamente, però quasi sempre all’ora di cena o quando eravamo riuniti. Questo 

mi faceva pensare che ci fosse qualcosa di diverso da un problema organico. Non 

siamo persone che si impressionano, per via dell’abitudine, ma come si può 

immaginare ci fu la corsa, contro il mio parere, a tutta una serie di analisi, che come 

volevasi dimostrare si rivelarono per fortuna tutte negative. 

Fu Lac Caninum a risolvere il problema. 

Oggi con senno di poi forse avrei preferito Lac Maternum, ma è andata ugualmente 

bene così. Da allora mi sono chiesto come poteva una goccina scardinare una simile 

patologia? E perché Lac Caninum, piuttosto che … ? E così via. 

Qual’è la genesi che stabilisce “tu sarai Lac Caninum”, quale incidente di percorso 

dobbiamo fare per aver bisogno di Lac Caninum? 

Queste ed altre domande si sono affollate senza risposta nella mia mente, fino a 

quando non mi sono imbattuto negli scritti della dott/ssa Patricia Hatherly (Australia), 

(scritti in lingua inglese, tradotti con estrema fatica), e ho iniziato a pensare che: 

l’essere umano, (come tutti gli altri animali) viene concepito da una scintilla del 

“Divino”, … che è il nostro BIG BANG della creazione, la vera scintilla della vita, 

(considerando “l’Infinito”, badiamo bene si tratta di Infinito, quello dell’inizio 

dell’universo risulterà per noi “relativo”).  E … dal nulla (erano pur sempre due 

cellule distinte) si crea un singolo “spazio tempo”, nuova prepotente energia si 

manifesta in un attimo, due cellule si sposano in maniera indissolubile, e dal quel 

momento incomincia la loro avventura della vita, le cellule si moltiplicano e il nuovo 

essere che si viene formando si ritaglia un pezzetto di universo, si costruisce il suo 

“IO”, comincia a fare i conti con: Il positivo e il negativo, il bello e il brutto, il buono 

e il cattivo, il piacere e il dolore. Comincia ad apprezzare, a rifugiarsi, a sperare, a 

desiderare il suo “Paradiso Primordiale”, “ l’Utero materno”. 

 Nel frattempo i suoi organi si sviluppano, si plasmano, si fondono con la realtà, 

diventando l’uno l’interfaccia dell’altro … e questo ammasso di cellule totipotenti, 

sospinte dall’energia vitale, cominciano a cimentarsi nella meravigliosa avventura 
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dell’esistenza.  

Fino a che: una perturbazione inderogabile viene ad alterarne la meravigliosa quiete. 

Il neonato è costretto a subire un trauma apocalittico: da uno stato di assoluta 

beatitudine, dal suo Paradiso Primordiale, viene scaraventato in un ambiente ostile 

dopo aver subito una traumatica compressione, sente per la prima 

volta il gelo della vita, e per poter respirare deve urlare con tutto il 

fiato che ha, in preda alla disperazione, lo shock è talmente forte, 

come testimoniano i lividi, che anche il suo colorito è cambiato. 

 Questo è il momento “dell’angoscia primordiale”, l’individuo si 

sente perso e in balia dell’ignoto. 

I sensi del neonato sotto lo stimolo adrenalinico sono in allerta e aiutano il bambino a 

strusciare sulla pancia della madre fino a trovarne il capezzolo. Il contatto con la 

madre, il calore del suo corpo, la dolcezza del suo latte, tranquillizzano il bambino 

che si sente finalmente confortato. Questo momento cruciale rappresenta il periodo 

dell’attacco (sia fisico, perché il bambino si attacca al capezzolo, che psicologico, 

perché scatta il processo dell’imprinting). Questo è il momento che secondo i Taoisti, 

simboleggia il ritorno all’utero. 

Successivamente l’allattamento al seno, l’essere tenuto a contatto, l’amore della 

mamma, fanno si che si stabilisca un rapporto di “fiducia” nella nuova vita (come 

stabilito dal primo stadio di Erikson) e quindi il bambino continuerà la sua crescita 

cavalcando gli aspetti positivi della Psora attraverso gli otto stadi evolutivi di 

Erikson. L’allattamento al seno materno è una condizione assolutamente favorevole 

allo sviluppo corretto del neonato, che può avvalersi della migliore sostanza nutritiva 

che si possa immaginare. Essa con la sua formula ineguagliabile rende al neonato un 

enorme servizio.  

Se qualcosa dovesse andare storto durante questo tempo “dal concepimento fino al 

compimento del terzo anno di vita” allora si potrà innescare un quadro disfunzionale 

che richiederà l’intervento con un rimedio Lac. 

Lac caninum, Lac humanum e  Lac maternum  sono tre rimedi che si somigliano per 

molti aspetti, anche se ci sono differenze sostanziali l’uno con l’altro.  

E’ questo che, con l’aiuto di Patricia Hatherly, Tinus Smits ed Alize Timmerman, ho 

cercato di capire e di analizzare.  
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LATTE E MORTALI 

 

 

Su qualsiasi discussione riguardante il latte non si può 

prescindere dal riconoscere il suo ruolo nel fornire 

nutrimento sia a  livello fisico che  psicologico.  Cioè, il latte 

non lo possiamo considerare un semplice alimento sia pur 

fondamentale e necessario per l’accrescimento corporeo, ma 

esso assurge ad una valenza più nobile, lo possiamo 

considerare come il viatico per lo sviluppo dell’anima, o meglio, il fattore plasmante, 

“totipotente” o “essenza staminale”  della personalità. 

Così ricco di infiniti nutrienti, dispensato dalla suprema fonte di vita, la madre, con la 

quale si ristabilisce, dopo il trauma del parto, la riconnessione con il “Paradiso 

Primordiale”, esso svolge un ruolo essenziale per lo sviluppo psicofisico. 

Il latte, nella sua valenza simbolica lo ritroviamo lungo il cammino dell’uomo fin 

dalla notte dei tempi. 

Come simbolo d’immortalità, può essere trovato in diverse 

culture e tradizioni letterarie, comprese quelle di Celti, 

Cristiani, Greci, Indù e seguaci dell'Islam. Gli Israeliti 

cercavano “la Terra del Latte e Miele”, mentre Mohammed 

è noto per aver detto: "Il sognare latte significa sogno di 

apprendimento e conoscenza”. 

In realtà, il sognare latte è da intendere come un sogno molto favorevole, di buon 

auspicio, un messaggio molto positivo del proprio inconscio che può suggerire un 

bisogno di nutrimento profondo e l’augurio che sia disponibile e abbondante. 
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 Invece un sogno di “allattamento al seno” può significare: nutrire il bambino 

interiore bisognoso di sostegno e affetto. D'altra parte, il sogno di chiedere o di bere 

latte, suggerisce la necessità di sostegno spirituale.  

A questo proposito, sono interessanti le ricerche di Sankaran che nella rubrica Sogno 

(12) [latte; madre; chiedendo latte]. 

Implica che il donatore del nutrimento è fisicamente e psicologicamente assente. 

 "E ' quello che si può definire “la Maledizione di Eva” che impera nelle culture dei 

paesi sviluppati, dove le donne hanno difficoltà a bilanciare quello che danno alla 

loro prole rispetto a quello che danno a se stesse. 

Da qui ne deriva tutta una cultura tesa all’allattamento artificiale, dove si tende a 

sostituire il latte materno con quello in scatola “preparato formula”, spinta e 

giustificata da un’industria tutta dedita al proprio arricchimento. 
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    LATTE, NUTRIMENTO E CRESCITA 

 

 

 

Il latte è una miscela complessa, il cui componente 

principale è l’acqua dove sono disciolti lipidi in 

emulsione, proteine allo stato colloidale, carboidrati, 

sali minerali, enzimi, vitamine e tante innumerevoli 

altre sostanze  che variano da specie a specie, dalla 

necessità specifica per quella specie, dal tipo di 

alimentazione, variando da mammifero a mammifero 

in relazione al fatto che ognuno di essi si sviluppa in 

maniera specie-specifica. 

Di grande valore biologico, con un contenuto di aminoacidi essenziali specifico per 

ogni mammifero. 

Il latte non è mai uguale a se stesso, considerando che durante la giornata si modifica 

continuamente in relazione all’alimentazione della madre, sia nel corso della stessa 

poppata, ad esempio, alla fine della poppata è particolarmente grasso. Un errore è 

cambiare spesso seno per bilanciare lo svuotamento, privando così il neonato del 

nutrimento migliore. 

 La lettura del grafico [Tabella 1] ci mostra a colpo 

d'occhio che il latte di ogni mammifero nella sua 

formulazione è unico, cioè non è uguale a nessun altro, 

anche se latte è e latte rimane, entro i confini più ampi di 

essere una sostanza che contiene acqua, amminoacidi (proteine), carboidrati 

(lattosio), grassi e sali minerali (ceneri).  
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Questa è una caratteristica di specie, la specificità è il modo in cui la natura 

garantisce che ogni mammifero sia inizialmente nutrito con una sostanza che dà 

univocamente un inizio ottimale alla Vita. Per esempio il latte di foca è molto ricco di 

proteine e grassi. Questo per permettere che il 

cucciolo cresca rapidamente e sia in grado di 

accumulare grasso per proteggersi e sopravvivere 

nelle condizioni ostili, così sarà capace di auto 

sostenersi per più giorni, mentre la madre va a nutrirsi. 

Il latte di canguro è a basso contenuto di solidi e ha un 

alto contenuto d’acqua, che è coerente con le dure, asciutte condizioni del suo habitat. 

Il latte umano, invece, è scarso in proteine (cresciamo lentamente) e alto in lattosio (il 

lattosio è un promotore principale della crescita del cervello). 

Gli esseri umani sono primati e c’è una buona corrispondenza tra i profili dell'umano, 

il babbuino e l’orangotango. Nelle culture primitive, le femmine nutrono i loro 

bambini per molti anni e sono anche capaci di uccidere un neonato se 

accidentalmente riproducono nuovamente, mentre sono in fase di allattamento. 

Questo può sembrare molto brutale, ma ci fa capire il ruolo fondamentale che il latte 

umano svolge nel sostenere un neonato. 

 Il latte è una sostanza universale, molto costante  in tutti i suoi componenti in tutte le 

razze e aree geografiche; e mentre la dieta può influenzare i livelli di grassi e alcune 

vitamine e minerali, non influisce sui componenti del siero. Questo contiene una 

grande quantità di sostanze che non sono mai presenti nelle confezione di latte 

artificiale “formula”. 

A parte la piena gamma di vitamine, sali minerali, oligoelementi e acidi grassi, di cui 

quelli a catena corta aiutano a proteggere contro allergie e parassitosi mentre quelli a 

catena lunga ottimizzano lo sviluppo del SNC. 
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Il latte umano è unico in quanto contiene anche: 

 Una gamma di antiossidanti; 

 Due proteine specializzate (a1 - antitripsina e proteine a2 - macroglobulina), 

che offrono protezione contro influenza, parainfluenza e Rotavirus; 

 il  Bifidus factor, che aumenta la proliferazione di lattobacilli,  inibendo l’E. 

coli e le Enterobacteriaceae, comprese Shigella e Salmonella; 

 Lipasi, stimolante dei Sali biliari, che genera acidi grassi e monogliceridi, che 

inattivano Giardia, Lamblia, Entamoeba histolytica e Trichomonas vaginalis; 

 Fattore Complementare; che protegge contro E. coli; 

 Una serie di citochine che avviano e stimolano la difesa, per prevenire 

l'autoimmunità, avere effetti anti-infiammatori sul GIT (growth interstitial 

tissue ) respiratorio e stimolare lo sviluppo del sistema digerente; 

 20 diversi enzimi che svolgono diverse funzioni, tra cui la bio-sintesi e 

conservazione dei componenti del latte nella ghiandola mammaria. Essi hanno 

anche un ruolo antinfettivo promuovendo così la funzione digestiva nel 

neonato; 

 Un fattore di crescita epidermica, che promuove una maggiore crescita e la 

maturazione dell'epitelio polmonare fetale; stimola l'attività decarbossilasi e la 

sintesi del DNA nel tratto digestivo e accelera la guarigione delle ferite (e 

questo include la riparazione di capezzoli abrasi); 

 Gangliosidi che si pensa servano per aiutare a proteggere il neonato dalle 

tossine responsabili della diarrea, soprattutto E. coli e V. cholerae. 

 Immunoglobuline, di cui ne sono state identificate più di 30. Diciotto sono da 

siero materno, il resto si trovano esclusivamente nel latte e sIgA.  Le 

immunoglobuline proteggono la mucosa e hanno la capacità di neutralizzare 

batteri e virus. SIgA è noto per la protezione contro: Enterovirus [poliovirus di 

tipo 1,2,3; Tipi coxsackievirus A9, B3, B5; Echovirus tipo 6 e 9]; Herpes virus 

[Cytomegalovirus; Herpes simplex]; Semliki, virus foresta; Virus Respiratorio 

Sinciziale e Rosolia; 
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 Una serie di ormoni che eseguono una varietà di funzioni; 

 Interferone, che ha attività antivirale; 

 Interleuchine, un sottogruppo delle citochine che stimolano il sistema 

immunitario del neonato, aumentando la produzione di anticorpi (soprattutto 

IgA), migliorando la fagocitosi, attivando le cellule T e aumentando la 

produzione di a1- antitripsina dai fagociti mononucleari; 

 Lattoferrina, che lega il ferro e quindi inibisce le interazioni ospite- patogeno; 

 Lattoperossidasi, che distrugge streptococchi e batteri enterici; 

 Linfociti, di cui il latte umano contiene sia il tipo T che il  B; 

 Lisozima, che lisa i batteri attraverso la distruzione della parete cellulare. Si 

trova in grandi quantità nelle feci di bambini allattati al seno; 

 Macrofagi che sintetizzano il complemento, lattoferrina e lisozima deputati ad 

eseguire una serie di altre funzioni compresa la fagocitosi di funghi e batteri; 

 Nucleotidi che costituiscono il 15-20% dell'azoto non proteico nel latte umano. 

Si pensa possano influenzare il sistema immunitario, l’assorbimento del ferro, 

l’aumento della flora intestinale, l’aumento delle lipoproteine plasmatiche e la 

crescita delle cellule intestinali ed epatiche; 

 Oligosaccaridi di cui ne sono stati identificati più di 80. Essi inibiscono il 

legame degli enteropatogeni ai loro recettori di accoglienza. 

 

 

 

 

 

 

 



  Pagina 
14 

 
  

            SOSTITUTI DEL LATTE E RISCHI PER LA SALUTE 

 

 

 Nel valutare il ruolo che il latte umano gioca nell'ottimizzazione 

della maturazione fisica, bisogna fare una riflessione sulla 

gamma di svantaggi che affliggono il bambino cresciuto con un 

sostituto del latte materno. Non solo si perdono tutti i benefici 

unici di cui sopra, ma la sua flora intestinale è sicuramente 

diversa da quello del suo amico allattato al seno, e si può avere a che 

fare con: 

 Troppo alluminio 

 Troppo manganese 

 Troppo piombo 

 Troppo cadmio 

 Troppo ferro 

 Soia transgenica e lievito 

 Tracce di alghe e funghi utilizzati per la fabbricazione di acidi grassi 

polinsaturi a lunga catena si trovano in scatole di latte standard "gold" 

selezionati da ben intenzionate mamme che vogliono il meglio per i loro 

bambini. 

 Hexane, usato per produrre quanto riportato sopra. 

 Enterobacter sakazakii (che si trova in circa il 40 % di latte di formula e questa 

la ragione per la quale i reparti maternità permettono il magazzino delle sole 

scatole preconfezionate). 

A questo si aggiunge il fatto che i lipidi in formula sono inclusi in base alla 

disponibilità e al prezzo. L’etichetta di diversi barattoli identificano una serie di fonti, 

latte in scatola preparato 
formula  
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tra cui: noce di cocco; mais; "oli marini" (cioè derivati dalle alghe); oleina di palma; 

lecitina di soia e vegetale. 

È interessante notare che la ricerca pubblicata nel 2003 (20) suggerisce che neonati 

alimentati con il latte “formula” che contiene olio di palma come olio predominante 

nella miscela di grassi, hanno avuto significativamente un minor contenuto minerale 

osseo e densità ossea rispetto a quelli alimentati con latte artificiale senza olio di 

palma (in particolare: cartamo, noce di cocco e di soia). Pertanto, l'inclusione di olio 

di palma nelle confezioni formula per fare in modo di avvicinarsi ad un profilo di 

acidi grassi simile a quella del latte umano, può determinare una riduzione della 

mineralizzazione dell'osso, com’è stato dimostrato, e può ridurre significativamente 

l’assorbimento di calcio e grasso. 

Tuttavia è il loro ruolo nel potenziare lo sviluppo del sistema nervoso centrale che 

meglio definisce i lipidi nel latte; ed è un fatto ben noto che l'allattamento al seno 

aumenta l’intelligenza (vedi tutti i "memoria carenti" nelle rubriche dei Lac) anche  

se questo avviene in gran parte a causa delle elevate quantità di lattosio nel latte 

umano. Gli esseri umani sono gli unici mammiferi sul pianeta che bevono 

abitualmente il latte di un'altra specie. Da una ricerca (20) fatta su un gruppo di donne 

che allattavano al seno e si nutrivano abitualmente con latte di mucca, si è notato un 

riscontro di episodi di apnea respiratoria nei lattanti.  Principalmente nel bambino 

Calc p. quando "rifiuta il latte materno". Lui non è semplicemente in grado di 

respirare facilmente al seno a causa dei frammenti bovini nel latte di sua madre. 

Nessuna quantità di Calc p. porrà rimedio a questo se non si cambia l’alimentazione e 

la rimozione dei frammenti bovini (latticini nella dieta materna). 

L'ironia in questa situazione è che i bambini sono spesso svezzati in questi casi e 

quindi sono ad aumentato rischio a lungo termine di: 

 Obesità (neonati alimentati artificialmente consumano 30.000 o più calorie dei 

bambini allattati al seno nei primi 8 mesi). Il problema dell'obesità è, tuttavia, 

complicata dal fatto che la ricerca (20) condotta negli anni '70 dimostra che la 
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vaccinazione DPT (difterite-pertosse-tetano)  interferisce con il metabolismo 

dell'insulina. 

 Morbo di Crohn 

 Colite ulcerosa 

 Celiachia 

 Malattia cardiovascolare 

 Diabete di tipo 2 

Nel breve termine vi è un aumento del rischio di SIDS (sindrome della morte 

improvvisa del lattante) nonché : 

 NEC ( Neocrotising entero-colite) e sepsi con  esordio tardivo per un neonato 

pretermine 

 Meningite batterica nei bambini con miasma tubercolare che hanno 

sanguinamento nel cervello quando sono nutriti con " latte umano fortificato" 

[cioè la formula con aggiunta  di latte vaccino] 

 Botulismo 

 Diarrea 

 Infezioni del tratto respiratorio superiore e otite media 

 Infezioni del tratto urinario. 

A questo si aggiunge un aumento del rischio di diabete di tipo 1 (poiché la maggior 

parte dei sostituti del latte materno sono basati su latte vaccino, i “Lac bovini” hanno 

una lunga storia nel trattamento del diabete), allergie e asma. 
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                       LATTE UMANO, IL RIMEDIO UNIVERSALE 

 

 

 

E’ una verità evidente che il latte di ogni specie di 

mammiferi gioca un ruolo fondamentale 

nell'ottimizzazione dello sviluppo fisico. Sono state 

sottolineate le carenze che maturano quando all’uomo 

(in particolare) è negato l'accesso al latte della sua specie 

e deve accontentarsi di quello di un’altra. A questo 

proposito, quando ci si concentra su quello che un latte specie-specifico può fare per 

il corpo fisico di un essere umano, e ciò che le carenze possono seguire se viene 

negato, è bene ricordare l’esortazione di Hahnemann nel § 9 , “nello stato di salute 

dell’uomo la forza vitale, vivificatrice e misteriosa, domina in modo assoluto e 

dinamico (autocrazia) il corpo materiale (organismo) e tiene le sue parti in 

meravigliosa vita armonica di sensi ed attività, in modo che il nostro intelletto 

ragionevole si possa servire liberamente di questo strumento sano e vitale per i fini 

superiori della nostra esistenza.” 

Con questo in mente, verrebbe da suggerire Lac Humanum. Esso è la medicina più 

preziosa che abbiamo a nostra disposizione; è il vero rimedio universale, un beneficio 

che dovrebbe essere a disposizione di tutti. E, anche se pur l’approfittare del latte di 

un’altra specie ci permette di sopravvivere, abbiamo semplicemente scambiato la 

mortalità per la patologia. 

A questo punto mi piace citare la dott/ssa Patricia Haterly (Australia) che utilizza un 

metodo originale di cura e sostentamento ai bambini dopo lo svezzamento. Ella, 

fautrice dell’allattamento al seno per periodi molto prolungati (4 anni e mezzo), 

somministra al bambino Lac Humanum a basse potenze (7 ch) fatto con il latte della 

                 Latte Umano di banca  
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madre, in modo che il bambino possa continuare ad avere i vantaggi che il suo latte è 

in grado di offrire durante il tentativo di sopravvivere in una situazione non ottimale. 

 

 Sue testuali parole: 

“… Si tratta di una piccola cosa, ma con enormi 

implicazioni, in quanto consente una certa libertà 

alle madre, garantendo al bambino una 

nutrizione alternativa.  Nel frattempo abbiamo 

bisogno di lavorare verso la creazione di banche 

del latte umano in modo che le madri possano 

fare una vera e propria scelta quando svezzano. Poter raggiungere per una formula a 

base di latte umano sarebbe un vero vantaggio. Non solo le madri sarebbero in grado 

di beneficiare della libertà, ma i bambini trarrebbero lo stesso beneficio, dal punto di 

vista dello sviluppo, dei bambini nutriti con latte materno per un periodo prolungato. 

Non mi stancherò mai di ricordare a chiunque voglia ascoltare, che l'allattamento al 

seno è un'attività indispensabile e i premi sono lì per essere presi sia a livello 

personale come a livello globale, quando gli esseri umani godranno della 

disponibilità universale del latte della loro specie per  un tempo di quattro anni e 

mezzo. 

Bisogna ricordare che pochissime donne al giorno d’oggi allattano ancora a tre anni 

dal parto, tempo necessario al completamento della differenziazione del cervello del 

bambino. In teoria, i bambini dovrebbero essere allattati almeno fino ai nove mesi, 

periodo che corrisponde a quello intrauterino, necessario allo sviluppo durante la 

gestazione. Come molti marsupiali, gli uomini quando nascono sono ancora 

“incompleti” e il seno permette loro il completamento necessario. I bambini allattati 

al seno sono più svegli, meno portati all’obesità e da adulti avranno meno probabilità 

di contrarre malattie cardiache, allergie (specialmente respiratore) e malattie quali 

colite ulcerosa e morbo di Crohn.  
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Secondo Patricia Hatherly: 

“Non c’è forma più sottile di abuso infantile del negare il diritto del bambino a 

nutrirsi col latte materno. E’ diffusa in tutto il mondo l’infrastruttura che fornisce 

sangue e seme a coloro che ne hanno bisogno. Che manchi uno sforzo internazionale 

per creare delle banche di latte umano in tutto il mondo è una triste riflessione sulle 

priorità che l’Umanità si è data”… 

Oltre all’enorme tasso di mortalità, molti milioni di bambini sono colpiti da tutta una 

serie di malattie la cui associazione con la mancanza di allattamento al seno è stata 

ben documentata dai ricercatori. Una rassegna bibliografica aggiornata riporta 

qualcosa come trenta studi riguardanti l’argomento. 

Ciò che preoccupa e allarma di più è forse l’aumento del diabete, associato a più alti 

livelli anticorpali anti-proteine del latte di mucca, in particolare la B-lattoglobulina e 

l’albumina serica bovina. Tali anticorpi reagiscono con le proteine di membrana 

delle cellule Beta distruggendole e distruggendo così le isole pancreatiche. Il latte di 

mucca è la principale fonte proteica usata nella maggior parte di sostituti del latte 

materno. Un’altra è la proteina della soia. E se ci può sembrare abbastanza difficile 

che i bambini nutriti con biberon siano costretti a tollerare una fonte di proteine non 

specie specifica, l’attuale ricerca di ingegneria genetica sui sostituti del latte materno 

ha in serbo per i neonati delle trappole che noi, come omeopati troveremmo 

terrificanti. 

A tutto ciò si aggiunge il fatto che l’inscatolamento, la distribuzione e la 

ricostituzione dei sostituti del latte materno espongono i bambini a possibili pericoli 

inerenti alla contaminazione e alla perdita di sostanze nutritive. La sicurezza 

dell’acqua non può essere garantita con certezza nemmeno dalle nazioni occidentali, 

dove è dato per scontato che l’acqua sia limpida, e il fattore “errore umano” può 

incidere sulla preparazione del latte anche seguendo perfettamente le istruzioni. Una 

densità calorica non corretta può portare ad un sovraccarico di soluti  a livello renale 

con conseguente ipernatriemia e possibile danno cerebrale, mentre un’eccesiva 

diluizione (che succede spesso in situazioni di povertà) può portare ad insufficienza 

della crescita. 

In questo nostro mondo modulato dalle conoscenze scientifiche è molto comune il 

concetto che l’allattamento artificiale vada bene e ad ogni occasione viene fatto 

passare dai media questo messaggio subliminale. 

Però, anche se è vero che i recenti progressi nello sviluppo di formule per lattanti 

hanno ridotto la mortalità infantile rispetto alle pratiche alimentari in uso nel mondo, 
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è sbagliato credere che la scienza abbia garantito in qualche modo l’assoluta 

similarità del loro contenuto con quello del latte materno. 

L’alimentazione artificiale mediante latte in polvere dovrà essere sempre l’opzione 

secondaria, perché il latte umano è specie specifico e di sua natura complesso e 

dinamico.  

Il nostro latte è “trasparente e azzurro” perché vi è meno caseina (meno del 40%) 

mentre il restante 60% delle proteine è costituito da un insieme di proteine seriche 

che comprende fattori immunologici, enzimatici e antimicrobici. Essi conferiscono al 

bambino che sta crescendo una certa protezione contro tutta una serie di patologie 

(incluse le allergie) che non è utilizzabile dai bambini nutriti artificialmente. 

Che ogni singolo neonato stia meglio con il latte della propria mamma è dovuto al 

fatto che il profilo immunologico del latte materno riflette il quadro della propria 

personale patologia, pertanto offre una raffinatezza di componenti che non si trova 

nel latte di nessuna altra donna. 

Inoltre, il latte umano in generale ha un profilo biochimico fatto apposta per garantire 

l’accrescimento ottimale del singolo neonato in ciascuno stadio del suo sviluppo. 

Alcune ricerche hanno dimostrato che la composizione del latte materno è omogenea 

in tutto il pianeta. La natura ha fatto in modo che, anche in condizione di 

denutrizione, le madri (pur lottando per produrre un volume sufficiente) forniscono 

un latte che è quasi qualitativamente identico a quello di madri che vivono in 

condizioni di benessere. 

E’ questa qualità unica del latte umano che rende partecipi tutti i bambini 

all’esperienza umana, perché il suo contenuto in minerali e vitamine è il più 

fisiologico possibile del pianeta terra. 

IL LATTE UMANO, PERCIO’, AIUTA A METTERE LE BASI DELLA NUOVA ANIMA E LA PREPARA 

ALL’ESPERIENZA DI GRUPPO D’APPERTENENZA ALLA COMUNITA’ UMANA. 
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Primi due stadi dello sviluppo psicosociale secondo Erikson 

 

L’atto di allattare al seno aiuta anche a garantire un equilibrato sviluppo psicologico, 

specialmente quando il bambino viene allattato più di nove mesi. 

Questo è stato notato per la prima volta negli anni 70 ed è 

coerente con le osservazioni di Erickson (Tabella 2) il 

quale da psicologo ha identificato due stadi ben distinti 

nello sviluppo del bambino. Il primo stadio che va dalla 

nascita ad un anno di vita e presenta il conflitto basilare 

“Fiducia /Sfiducia”. Durante questo stadio evolutivo, il 

neonato, avendo i suoi bisogni soddisfatti e sentendosi 

fisicamente sicuro, cresce fiducioso e ha fiducia nel 

proprio ambiente. Appena comincia a camminare si 

allontana e si avvicina dalla madre con una fiducia e un 

senso di essere sotto la sorveglianza di qualcuno che lo 

aiuta a ridurre l’ansia di separazione. Secondo Erikson, il compito principale del 

primo stadio, che va dalla nascita a tutto il primo anno di vita e coincide con la fase 

orale descritta da Freud, consiste nell'acquisire un senso fondamentale di fiducia, 

grazie all'esperienza fornita dalla madre del soddisfacimento dei bisogni fondamentali 

come l'alimentazione, il sonno, il rilassamento. E' proprio durante il primo anno di 

vita che il bambino impara a fidarsi o a non fidarsi della prevedibilità del suo 

ambiente e di conseguenza del caregiver (la figura di accudimento, ovvero la madre o 

un suo sostituto). La dialettica fiducia/sfiducia rappresenta la prima crisi che il 

bambino deve affrontare: infatti ricevere cure adeguate, costanti e di alta qualità da 

parte del caregiver favorisce l'acquisizione della fiducia nell'altro e in se stessi, 

mentre se la madre non è all'altezza si sviluppa un senso di sfiducia e di non poter 

ottenere ciò che si desidera. 

Erikson ritiene che lo sviluppo della fiducia si manifesti nella capacità di sopportare 

l'assenza temporanea del caregiver dal campo percettivo senza che questo provochi 

ansia o rabbia esagerate. Ciò avviene perché la madre diviene una certezza interiore 

attraverso la sua rappresentazione mentale. Una tale conquista dipende dal 

raggiungimento di un senso di sicurezza interiore oltre che da una prevedibilità 

esterna del comportamento del caregiver. 

Durante il secondo stadio, che va da 1 a 3 anni circa e che corrisponde alla fase anale 

di Freud, il bambino acquista una maggiore autonomia fisica e psicologica, che apre 

         Erik Erikson Psicanalista  
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ulteriori possibilità di sviluppo. La crisi di questo stadio è rappresentata dalla 

dialettica autonomia/vergogna-dubbio. Sebbene in questa fase il bambino sia in grado 

di scegliere, non è ancora stata acquisita la capacità di discernere ciò che è possibile o 

meno fare, quindi il bambino si può trovare davanti a ripetuti fallimenti ed essere 

punito per la sua autonomia o eccessivamente controllato, sperimentando dubbio, 

rabbia e vergogna, che sono tanto più probabili quanto minore è il senso di fiducia 

che si è sviluppato nel primo stadio. 

Erikson pensava che i bambini che hanno la possibilità di avere un contatto costante 

con la propria madre in questo stadio di vita, si fidano di più dell’ambiente in cui 

vivono e passano più facilmente allo stadio successivo. Durante questo stadio nei 

bambini nutriti al seno, aumenta la sicurezza e la fiducia, quando il bambino 

comincia ad esplorare il mondo, a prenderne le misure e a cimentarsi con le capacità 

verbali e motorie che vanno maturando. 

L’allattamento al seno durante questo stadio, soddisfa sia i bisogni emozionali che 

nutritivi, man mano che avanza il “processo di individuazione” e il bambino prende 

coscienza per diventare un individuo ben distinto e rappresentato, essendo capace di 

controllare il suo ambiente. 

Questo stadio è stato identificato anche da J.Piaget (19) e denominato “costanza 

dell’oggetto” durante il quale il bambino più grandicello sviluppa la capacità mentale 

di riconoscere che gli oggetti si conservano anche fuori della portata della loro vista, 

cioè quando li vanno a cercare, li ritrovano intatti e immutati sorprendendosi che non 

sono svaniti, e quindi accettano il concetto di separazione. 
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CURIOSITA’ DALLA STORIA 

 

 

 

Ippocrate, citato spesso dai Naturopati per il suo famoso detto  

“fa del cibo la tua medicina” è altrettanto apprezzato dai 

consulenti per l’allattamento per la sua posizione 

sull’allattamento al seno descritta da un altro detto: “il proprio 

latte reca beneficio, quello degli altri è dannoso”. 

Secondo documentazioni storiche, il Codice di Hammurabi 

(che risale circa al 1800 a.C.), contiene regole che riguardano 

la pratica del fare la balia e a Sparta fu promulgata una legge 

per garantire l’allattamento al seno da parte della madre (almeno quello del figlio 

maggiore). Plutarco riferisce che il secondo figlio del re Temiste 

ereditò il regno di Sparta perché suo fratello maggiore non era 

stato allattato dalla madre. 

Nel periodo storico successivo, si dice che l’imperatore Augusto 

mettesse in ridicolo le madri che assumevano balie per nutrire i 

propri figli. Eppure è stata una pratica molto diffusa in tutti i 

tempi e dare a balia un bambino era molto comune fra le classi 

abbienti. Inoltre forniva un introito regolare alle donne che 

avevano abbastanza capacità di recupero o erano così disperate 

da sostenere una vita del genere. L’infanticidio e l’abbandono erano ampiamente 

praticati in molte parti d’Europa nel XVIII secolo, sia dai borghesi che dai proletari. 

Poche donne allattavano e i figli venivano mandati a balia. 

Una rassegna sulla nutrizione infantile in Gran Bretagna dal 1500 al 1700 rivela che 

la maggior parte delle donne inglesi sane non allattava al seno e, nonostante anche 

allora fosse riconosciuto come uno dei metodi più affidabili di contraccezione, 

preferivano crescere decine di bambini piuttosto che allattarli. La storia inglese 

avrebbe potuto essere ben diversa se Caterina D’Aragona avesse allattato il suo primo 

figlio, che visse cinque mesi, affidato alle cure della Real balia e di quattro reali 

dondolatori di culla! Caterina ebbe dieci figli, ma solo una (Mary) sopravvisse. 

 

               ippocrate  
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Le madri appartenenti alla classe operaia, costrette ai 

turni, e quindi a lasciare i bambini in periodi diversi 

ogni giorno, si servivano di pappe composte da una 

miscela molto liquida di latte mescolato con pane, riso 

o farina.  Le madri che erano costrette a portare i 

bambini con loro al lavoro spesso ricorrevano ad una 

miscela di melassa e oppio (detta il cordiale di Godfrey 

) per tenere buoni i bambini, ma la maggior parte di 

questi moriva. Quelli che riuscivano a diventare adulti si può dire che incarnassero 

davvero il concetto di sopravvivenza di colui che è più capace di adattarsi. 

Da allora è cambiato poco. Secondo l’UNICEF, almeno un milione di neonati muore 

ogni anno in tutto il mondo per non essere stati allattati al seno e aver usato sostituti 

del latte materno inappropriati. Ciò ha portato nel 1981, allo sviluppo di un Codice di 

Commercializzazione dei sostituti del Latte Materno. Questo significa essenzialmente 

che non può essere intrapreso alcun tipo di commercializzazione e pubblicazione di 

un prodotto volto a screditare l’importanza dell’allattamento al seno. 

A questo codice ha fatto seguito, nel 1990 la Dichiarazione degli innocenti che ebbe 

origine da un incontro in Italia fra i primi ministri di 30 nazioni. Essi si riunirono per 

lavorare sulla dichiarazione Dei Diritti del Bambino, nata dalla posizione di 

vulnerabilità che hanno i bambini in tutto il mondo e dal bisogno di creare 

ufficialmente una struttura per proteggerli da ogni sorta di abusi. Gli orrori dell’abuso 

fisico e sessuale sui bambini sono stati messi in luce, purtroppo, negli ultimi anni. 
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 I TRE LAC 

 

I tre Lac mi viene da paragonarli alla “Divina Commedia” di 

Dante, l’Inferno, il Purgatorio ed il Paradiso, dove Lac Caninum 

potrebbe essere l’Inferno, Lac Humanum  il Purgatorio, e Lac 

Maternum  il Paradiso.  

Quando abbiamo studiato la “Divina Commedia” siamo rimasti 

tutti colpiti e affascinati dalla tragica potenza degli endecasillabi 

dell’Inferno, ricchi di storie coinvolgenti, con episodi  fatti di coloratissimi e 

suggestivi aneddoti, facili da ricordare, così caratteristici che ci si soffermava a 

studiare solo l’Inferno con brevi cenni degli altri due Canti, così, tanto per dovere di 

programma. 

Senza nulla togliere all’Inferno … non possiamo non captare, con un’analisi più 

attenta, la bellezza e l’eleganza della lirica sublime degli altri due canti che, pur non 

essendo così caratteristici, ci avvolgono con la delicatezza e l’eleganza di 

un’acutissima poesia. 

Così è per questi tre rimedi. 

Lac Caninum, articolato e roboante capostipite dei Latti, con i suoi 2204 sintomi 

repertoriali, lo vediamo emergere prepotente ogni volta che da un’anamnesi si 

intravede l’ombra di un Lac. E’ quello che fa la parte del leone fungendo da 

policresto, avendo un numero sproporzionato di sintomi rispetto a tutti gli altri. 

Ed è così che spesso si indugia con questo rimedio trascurandone altri. 

Le differenze possono essere sottili, ma sostanziali e con una valutazione più attenta 

si potrebbe arrivare ad una diagnosi più oculata,  ricavandone dei sicuri vantaggi.  

Nell’analizzarli troviamo degli aspetti molto interessanti che fanno luce sulle 

problematiche della prima infanzia, quando si stabilisce la riconnessione con la 

madre e l’imprinting del neonato, dopo che … da una  scintilla del DIVINO è 

avvenuta la discesa sul  pianeta terra e l’incarnazione. 

Questi Latti si esprimono molto bene in successione, infatti, dopo lo stadio Lac-c si 

potrebbe passare a Lac-h e poi a Lac-m. Lac caninum rappresenta l’essenza della 

frustrazione umana, non si può partire da più in basso (“più in basso della pancia di 

un cane”), e se ci si riesce a sollevare, si potrebbe passare ad uno stato indefinito 

dell’Ego (Lac-h) fino a librarsi in aria come una mongolfiera (Lac-m). 
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                              LAC CANINUM 

 

 

  

Sostanza d’origine: Latte di Cagna. 

Proving: Swan and Berridge 1871-1883. 

  

 Per Lac caninum, la questione centrale ruota attorno alla 

mancanza di autostima e ansia generale per quanto 

riguarda la necessità di essere un cittadino utile. 

Il cane è un predatore addomesticato, che viveva 

originariamente in branchi (lupi). 

Come tutti i predatori per sopravvivere deve avere molta aggressività, ma essendo 

stato addomesticato, la sua aggressività è stata soffocata. Essendo stato un animale 

che viveva in gruppo (gregario) ha un certo senso della gerarchia. Il cane è diventato 

obbediente e compiacente nei riguardi del padrone (capo branco) e fa di tutto per 

essere accettato. 

Il cane allora sarà sottomesso e perdente rispetto al padrone, e queste caratteristiche si 

sono acuite con l’addomesticamento, nel corso dei secoli e delle varie selezioni. Da 

ciò deriva la sua lealtà che a volte sfiora la dipendenza totale, la schiavitù e 

l’accettazione di essere trattato come soggetto molto inferiore. Questo assoggettarsi a 

perdere l’aggressività originaria, porta anche ad una perdita dell’autostima. I cani si 

nutrono di approvazione e di affetto. 

"L'amore è quando il tuo cucciolo ti lecca la faccia quando lo hai lasciato da solo per 

tutto il giorno ", sono le parole di un bambino di quattro anni che sembra confondere 

"puppy love" (l’amore di cucciolo) con fedeltà. Questo tipo di comportamento, così 

tipico del cane, è un comportamento “vile”,  [Mente: paura , solitudine, di essere: lac-

c ]. E’ agita per garantire/invogliare l’"affetto" del proprietario dal quale il cane 

addomesticato è totalmente dipendente. L’unica realtà del cane è quella di obbedire 

alla volontà del suo Padrone. Questo concetto è ben espresso da Vermeulen (1) 
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quando descrive l'uomo come "capo branco surrogato" del cane! Obbedire 

presuppone approvazione, non farlo punizione “dare un calcio al cane quando è già 

ferito”. Il cane gode nel suo stato di essere considerato "il migliore amico dell'uomo" 

ma è semplicemente un riflesso del fatto che, pur di sopravvivere, nega i suoi istinti 

naturali. Il cane deve adattarsi e vivere una vita di pacifica convivenza con l'uomo. 

Per l’uomo il fatto di considerare una creatura così vile come suo "migliore amico", è 

indice della sua bassa autostima, scarso senso di sé e di sottosviluppato Ego, che sono 

tipici tratti di Lac–c. 

Questo è correttamente espresso nelle parole di un paziente che una volta ha descritto 

la sua sensazione di base "sentirsi più giù della pancia di un cane". E, se si considera 

che abbassare la pancia a terra rappresenta un comportamento remissivo nel cane, 

lasciando poco spazio per andare più in basso, quella frase assume una maggiore 

enfasi. (Non c'è da meravigliarsi allora che Lac-c ha problemi con la caduta!(1)).  

Il cane vive un conflitto tra l’obbedienza e l’istinto, e quindi tra dovere e passione, 

ragione ed emozione. Si trova così nell’alternativa e nell’irrisoluzione, da cui la 

spiegazione del grande sintomo “Antagonism with herself” (contraddizione con se 

stesso). 

Il cane non sarà mai uguale all’uomo. Il soggetto Lac Caninum ha una profonda 

sensazione di inferiorità, da cui la spiegazione del sintomo “Contemptuous with 

himself” (autosvalutazione). 

Sono come tu mi vuoi. 

Difficoltà a crescere ed esprimersi, insieme a una serie di sintomi denuncianti 

un’aggressività completamente inespressa, il bisogno di soffocare qualunque 

possibile emergenza rabbiosa. Se si tira la coda del cane ringhierà e forse attaccherà 

anche la mano che lo nutre. E’ così che il tipo Lac-c, viene descritto da Vermeulen 

(2), con aggettivi tipo: aggressivo, maleducato,  sempre in collera, odioso, che 

reagisce alla minima provocazione. Questa rabbia è l'espressione vitale della natura 

dell’animale. 

Dal cane in omeopatia ricaviamo due rimedi: 

Uno è Lac Caninum e l’altro è Lyssinum che sono due rimedi totalmente diversi 

anche se vengono dalla stessa bestia. 

Lac Caninum castra la propria istintività. 

L’energia di Lyssinum sta dentro Lac Caninum, ma è totalmente inesprimibile. 
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Le rabbie del Latte in realtà ci sono, gigantesche e fortissime, ma si possono 

esprimere solo quando è da solo e con accessi rabbiosi quasi esclusivamente di 

carattere verbale. 

Desiderio di bestemmiare e desiderio di imprecare sono presenti costantemente, ma 

raramente vengono a galla, perché raramente se lo concedono. 

E’ presente l’eterno dubbio, irrisolutezza, indecisione sul poter essere se stessi e farsi 

carico di una famiglia pesantissima; questa perenne ambivalenza, questa 

contraddizione costituisce una caratteristica fondante di questo rimedio. Si presentano 

come vittime di situazioni con estrema difficoltà ad essere liberi e autentici. 

Incapace di vivere la propria vita, si presenta carico di dubbi, di difficoltà nel 

decidere di andare a dx o a sx, non è mai certo e sicuro della strada che deve prendere 

ed è enormemente e facilmente influenzabile, alla continua ricerca di qualcosa che 

potrebbe soddisfarlo mentre invece deve accondiscendere a qualcun altro. 

Vittime della Famiglia; io vorrei essere un’altra persona, io vorrei essere io, ma la 

mia famiglia non me lo permette. 

Anche nella delusion di vedere fantasmi, emerge il grande problema della famiglia: è 

il ritorno a galla dell’irrisolto, cioè riemerge nel suo inconscio la figura dell’Avo, il 

nonno, il prozio … che è ancora presente nonostante sia morto. L’influenza della 

famiglia così pervasiva affligge prepotentemente questo rimedio. 

Si ritrova questa lotta, questa incertezza a livello fisico espressa bene nella 

sintomatologia dei dolori erratici e nella lateralità alternante (sintomi comuni a tutti 

e tre i Lac) cambiando la localizzazione dei sintomi continuamente di lato. Cioè i 

sintomi si presentano prima da un lato poi dall’altro e viceversa. Questa alternanza 

dei sintomi, cioè il fatto che interessi un emicorpo  e poi il contro-laterale, oppure due 

parti della propria corporeità in maniera alternante, quasi sempre è un discorso di 

“destra-sinistra”, ma può essere anche “alto-basso”, “davanti-dietro”, sopra e sotto il 

diaframma … questa caratteristica  è comune  in tutte e tre i Lac e probabilmente 

potremmo riferirla come conseguenza della  “Dottrina delle Signature” dove i lattanti 

cambiano lato per avere un allattamento completo, oppure si potrebbe pensare ad 

collegamento occulto S,D,S,D... che fa pensare ad una doppia elica spirale del nostro 

DNA. Se si pensa poi alle funzioni del cervello destro (emozioni, pulsioni) e sinistro 

(razionalità, controllo) e al simbolismo della sinistra (le radici, l’istinto, la madre) e 

della destra (la legge, il padre), non ci sarà alcuna difficoltà a concepire che questo 

rimedio sarà utile a persone che abbiano dei mali che si situano tra questi due poli 

della natura umana. 
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Lac caninum sogna serpenti, che è un sintomo non facilmente interpretabile, ma lo si 

può capire se si pensa al vissuto onirico come a un’evidente rappresentazione della 

nostra istintualità e di come sia così forte e ricchissima di contenuti sessuali e di come 

sia bassa, viscida, strisciante, sibilante, il serpente, come pure il sogno di animali 

diversi anch’essi non facilmente controllabili, pervasivi, sporchi, che stanno per terra, 

che entrano senza possibilità di controllo. 

Possono essere piccoli uccellini, scarafaggi, ratti, animali striscianti, sporchi, quasi 

sempre qualcosa di un po’ furtivo che passano ovunque e nonostante il desiderio di 

impedirne il passaggio riescono comunque subdolamente a penetrare. 

Oppure la delusion o il desiderio di potersi staccare da terra, i sogni del volo, di 

liberarsi, di alzarsi in cielo per staccarsi, di essere in grado di perdere il contatto con 

la terraferma e dagli animali sporchi sopra menzionati. 

 

Vermeulen in Prisma(1) fa riferimento alla credenza di alcuni popoli nordici e 

dell’Asia centrale che è il cane (“forse la cagna dall'Inferno”?) ad essere stato 

implicato nella caduta dell'uomo (“the Fall”). 

Ci sono molti riferimenti in mitologia al cane (il più conosciuto è Anubis, il dio della 

morte dell’Antico Egitto) e molti nuovi riferimenti New Age a Sirius (il cane stella) 

 Sul nostro pianeta ogni cultura ha una mitologia sia dei serpenti che dei draghi, che 

sono spesso associati con la creazione e cioè  “madre”. 

 la parola drago deriva dal greco “drakon” che significa “serpente”, in ebraico 

“nahsas” il quale secondo Lawrence Gardner, il geneologo di fame internazionale, 

deriva dalla consonante stem “NASH”, che significa “scoprire”! 

Entrambi questi rettili nei testi antichi sono simboli di Saggezza. 

Tuttavia, nonostante questo, è il cane, piuttosto che il serpente che è 

diventato il “Fallguy” (quello che cade)! Le associazioni malevoli 

del serpente,  iniziate dalla Genesi (III): “di tutte le bestie che Dio 

ha creato, niente può essere paragonato alla furbizia del serpente”; e 

(XIV) “sopporterai una maledizione,  struscerai o camminerai sulla 

tua pancia e mangerai polvere tutta la tua vita. Ed IO stabilirò una 

faida tra maschio e femmina  e  i loro figli;  LEI ( la Vergine Maria)  

schiaccerà la tua testa mentre sarai sdraiato ai suoi piedi”.  
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Questo è in un certo modo ironico perché serpente e madre possono essere sinonimi 

in un senso archetipico; e forse questa congiunzione che evidenzia la sottomissione 

della donna sin dai tempi antichi. Ad eccezione di Maria che è nata senza il peccato 

originale, cioè senza Psora.  

Stranamente però è il cane che è diventato il simbolo della “Caduta”, del fallimento, 

della discesa. 

Al contrario “come miglior amico dell’uomo” il cane è considerato un animale buono 

nella nostra società. Tuttavia, nella nostra cultura c’è molto che identifica il Cane 

come simbolo di negatività. Come “scintille” del Divino (cioè Dio) è essenzialmente 

una bestia nobile; mentre, Dog (Cane) (il contrario di God –Dio) è essenzialmente 

una bestia ignobile. 

Il cane è anche custode di un simbolo di saggezza che è “il cerchio”, l’anello. La 

volpe e il cane hanno la necessità istintiva di camminare in “cerchi” schiacciando 

l’erba prima di sdraiarsi per non essere sorpresi da un serpente. 

Perché allora l’Aesculapius rappresenta il serpente arrampicato 

longitudinalmente a spirale per simbolizzare la cura? Qual’è il 

significato dell’Ouroboros (il serpente arrotolato 

che ingoia la propria coda).  La forma ellittica di 

questo simbolo originale sacro è rappresentativo 

del Toro, che è sinonimo di creatività; è l’anello, un simbolo 

universale sinonimo di fedeltà e unione. 

Comunque sia la risposta, è chiaro che siamo una specie con difetti e facciamo fatica 

ad accedere alla chiave di Auto-Attualizzazione a causa dei limiti imposti su di noi da 

“The Fall” (la Caduta). “Forse solo quando le donne smetteranno di essere deluse e di 

avere paura, e si identificheranno con l’energia del serpente (come madre), la caduta 

del matriarcato finirà e il movimento femminista potrà arrivare ad una conclusione e 

andare avanti avendo raggiunto la “coniunctio alchemica” (Patricia Hatherly) (3). 

Bisognerebbe credere, quindi, che sono i rimedi del latte che vanno profondamente 

nel nucleo del nostro essere (forse anche fino a livello del nostro DNA) e che sono 

assolutamente indispensabili nel facilitare il nostro progresso attraverso il labirinto 

dell’ “esperienza pianeta Terra” come esseri umani, permettendoci di godere 

l’esperienza perfetta di ciò che significa essere umano. (3) 

           Aesculapius  

          Ouroborus  
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Interessante l'osservazione di Nichols menzionata da Clarke che Lac-c spesso 

funziona meglio in un singolo dosaggio. In medicina solitamente è inteso che per 

ogni cura è necessaria una ripetizione occasionale della terapia per rassicurare 

l’individuo che sta seguendo correttamente la Legge di Guarigione. Tuttavia, 

l’inferiorità vissuta da Lac-c è la conseguenza di una situazione di vita che ha 

minimizzato l'opportunità di una crescita personale (qui il cane rappresenta il 

"reietto"). Una volta dato, il Simillimum dovrebbe poi cagionare un cambiamento nel 

singolo (cioè modificarne lo stato), in modo che lui o lei si tiri su e si sposti nello 

stato di Lac Humanum a cui la vera crescita seguirà, perché è il latte umano che la 

natura ci ha fornito a permettere una giusta crescita per l'essere umano. 

Farokh Master (14), si riferisce alla mitologia di diverse culture che 

pongono il cane come un guardiano dei luoghi sacri (Anubis, il Dio 

della morte, aveva una testa di cane). Come è stato compagno dei 

giorni luminosi della vita, il cane diventa la guida dell’uomo 

nell’oscurità della morte, che dovrebbe condurci in modo sicuro 

attraverso i portali degli Inferi nello stesso modo in cui il "cane fedele" 

guida l’uomo cieco. Questo indica molta fiducia.  

I noti modi di dire "E' la vita di un cane" e "essere mandato/costretto (dalla moglie) a 

dormire nella cuccia del cane" non hanno bisogno di spiegazioni e la loro presenza 

nel nostro lessico incarna tutto ciò che è negativo nella nostra comprensione di ciò 

che significa essere un cane. Inoltre, un'altra espressione popolare, "se ti sdrai con i 

cani, prendi le pulci!," sottolinea la percezione del cane come impuro e animale da 

evitare a tutti i costi, un po’ “come una persona con il fiato da cane”. 

Un altro simbolismo estremamente importante legato alla figura del cane è quello 

dell’ambiguità. Sin dall’antichità e ancora ai nostri giorni il cane è simbolo sia di 

lealtà sia di totale disprezzo. Sono infatti note a tutti le frasi: “fedele come un cane” 

nel senso positivo, e in contrapposizione “sei proprio un cane”. 

Il tipo Lac-c ha una costante necessità di lavarsi le mani. Tuttavia, questa percezione 

di essere sporco è particolarmente confermata dalle Delusion: [disprezzato è; 

guardato dall'alto in basso, lui è; sporco, lui è]. Questi riflettono un senso personale di 

sentirsi "sporco”, in contatto con qualcosa di sporco che conduce a sentimenti di 

disprezzo di sé [Mente: disprezzo, di sé], la sensazione di essere troppo attaccato per 

terra o addirittura di precipitare e di sprofondare in abissi, di entrare nelle terra e di 

andare sotto terra. 

           Anubis  
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 E' interessante a questo proposito che, quando come individui ci sentiamo molto 

malati e quindi giù, spesso ci riferiamo a noi stessi come “malato come un cane”! 

Il tipo Lac-c, ha quindi scarsa fiducia in se stesso e mostra grande ansia, soprattutto 

quando si eseguono operazioni che richiedono senso di responsabilità [Mente, ansia; 

Mente, autostima, mancanza di fiducia in se stessi; Mente, paura, qualcosa accadrà]. 

Questa mancanza di fiducia deriva da una mancanza di modello appropriato, dato che 

vi è stato un disturbo (espresso da Kent) (6) nel legame madre / figlio.  

L'istinto del cane è anche quello di essere una buona madre. Ci sono favole per 

bambini dove si narrano storie di bimbi presi in cura e allattati dai lupi, (non 

vogliamo scomodare Romolo e Remo)  e altri racconti di cani domestici che allattano 

cuccioli di altre cucciolate e anche di altre specie, es. gattini. Come i cani accettano di 

prendersi cura dei cuccioli orfani, nello stesso modo il tipo Lac-c si ritrova ad essere 

"orfano" ("escluso dalla società?"). Questo nasce sempre da una 

morte prematura della madre o dall’abbandono fisico dalla madre, 

per cui il ruolo genitoriale viene preso da un altro adulto o da 

un'istituzione (2). Questa probabilmente è la causa primaria. 

Comunque, nei casi in cui la madre non è fisicamente assente, ma l'allattamento cessa 

improvvisamente (tipicamente quando si ricevono cattive notizie o subentra un 

improvviso trauma), vi è anche la percezione, dalla prospettiva del neonato, che vi è 

un tipo di "morte/lutto " a causa della sua repentinità e irreversibilità assoluta. La 

decisione di svezzare all'improvviso a causa di una mastite, o altri problemi di salute 

nella madre, o una gravidanza inattesa, una necessità sociale o finanziaria, è un altro 

aspetto di questa eziologia. 

Nel caso di morte materna, il bambino è in una situazione ancora più vulnerabile, 

perché viene a mancare il "legame di sangue" e c'è sempre un’incertezza rispetto 

all’affetto dato dalla sostituta, che non può mai corrispondere a quello di una madre 

biologica che tende a comprendere e perdonare tutto. 

Questa vulnerabilità è stata ben espressa da una paziente  Lac-c : “Come si può amare 

me, se mia madre mi ha amato così poco, che mi ha dato via? "Un bambino in una 

situazione del genere (cresciuto da genitori adottivi amorevoli) non riesce a fidarsi 

pienamente del suo ambiente da riuscire a passare a uno stato di autonomia dove 

l’autostima permette l'espressione equilibrata del libero arbitrio, come descritto dallo 

schema di Erikson. 

Questa percezione della madre come il “rejector” è forse un’immagine di “madre 

vendicativa”, l'aspetto della polarità come discusso da Jane Cicchetti in Sogni, 
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Simboli e Omeopatia (7). La prospettiva suggerita dal nostro pensiero forse spiega 

perché la Sicosi prolifera nella nostra società.  

C'è una tendenza poi per il tipo Lac-c di piacere agli altri, al fine di essere amato e 

accettato. Questo è come il cane che deve eseguire gli ordini del suo padrone e lo 

accontenta per avere nutrimento e alloggio. Quando si passa attraverso la sensazione 

di vita "orfana", vi è una vulnerabilità continuativa durante gli anni formativi. 

La percezione alterata della realtà gli fa credere e impone che deve lavorare sodo per 

far parte del gruppo, sentendosi come un outsider tutto il tempo, come uno che non 

appartiene perché non merita di appartenere. È interessante notare che questo senso di 

isolamento è l'aspetto della polarità di Erikson, sesta tappa della prima età adulta, 

quando l'amore e i sentimenti di intimità prevalgono in coloro che hanno avuto e 

continuano ad avere una evoluzione positiva. 

Il tipo Lac- c, ha quindi un senso poco sviluppato dell’“io sono”. 

 Lac caninum non ha nessun rimedio complementare riconosciuto, ma è seguito bene 

da Lac humanum. 
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  Lac Humanum 

 

 

Preparato con il latte di una donna in buona salute. 

Proving 

Jacqueline Houghton e Elisabeth Halahan (1993) 

Rajan Sankaran (1995) (seminar Proving) 

 

                                       

 

 ESSERE SOLI MA NON SOLO  

 

Il nucleo di Lac humanum è il senso di conflitto tra l’appartenere ad un gruppo e 

l’essere in debito con se stesso.  

Per Lac-h la questione centrale riguarda la lotta per definire l’Ego ed equilibrare la 

responsabilità che si deve a Sé e al Gruppo. 

“Di chi mi devo prendere cura?”. Quando si prendono cura degli altri si sentono male 

rispetto a se stessi, quando si prendono cura di se stessi si sentono male rispetto agli 

altri.  

Senso di colpa per non essersi preso cura dell’altro, ma rabbia per non essersi preso 

cura di se stesso. 

Lac-h rappresenta la riconnessione con la madre dopo il momento, vicino all’autismo, 

che ha fatto seguito alla nascita. 

Dopo nove mesi di sviluppo normale, la maggior parte dei bambini se ne va per 

un’altra strada. Per molti bambini questa situazione rappresenta un grosso problema 
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(futuri alcolisti). Dopotutto, l’allattamento al seno è il momento in cui si passa in un 

altro mondo, si ritorna dentro l’utero, si entra in paradiso. 

Lac Humanum mostra una profonda dipendenza e mancanza di sviluppo personale. 

Nella sperimentazione patogenetica di Lac humanum notiamo un gran prendersi cura 

del cibo e degli altri. Senso di vuoto e depressione al risveglio, voglia di non alzarsi, 

desiderio di essere accudito e di non assumersi alcuna responsabilità. 

Lac caninum è più vittima che semplicemente uno che dipende. Questo  rimedio  è in 

relazione con il periodo di crescita che va dai nove ai dodici anni, il periodo 

scolastico in cui si vuole essere parte di un gruppo e invece si viene lasciati fuori. 

 Lac humanum, invece, è il rimedio principale per coloro che evitano le 

responsabilità, oppure che passano all’altro estremo e diventano persone che si 

prendono cura di tutto e di tutti. 

Il tipo Lac caninum ha  un senso poco sviluppato dell’“io sono”.  

Questo non è tipico di Lac humanum, che può avere un senso ben sviluppato del suo 

“IO”, ma è confuso per la quantità necessaria da dare per la promozione del percorso 

personale cioè la considerazione di se stesso, rispetto a quella di identificarsi con un 

gruppo ed essere parte della società.  

Il tipo Lac maternum invece è incerto riguardo il concetto di un Io o tutti!  

E’ affascinante, tuttavia, notare che qualsiasi individuo, che per nascita o per duro 

lavoro, fortuna e/o furbizia, assume una posizione di autorità, allora diventa il capo 

del branco o "Top Dog", (“cane mangia cane”). Quelli che non ce la fanno sono 

indicati come "Underdogs" che sono grati per “l’osso occasionale”! 

 Un senso di ambiguità è presente in tutte e tre i Lac: Insieme ad uno "stato 

alternato"; cioè quello di non sapersi decidere andando metaforicamente (come i 

sintomi alternati) da sinistra a destra e di nuovo indietro (o viceversa), per bilanciare 

la propria irresolutezza, e la propria incapacità a prendere decisioni, si può avere la 

tendenza all’unilateralità, cioè quella di irrigidirsi in una posizione, probabilmente 

sotto la patina di civilizzazione/socializzazione che induce l’animale a farsi accettare 

dal gruppo, si trova un istinto animale di base che lo induce a seguire la legge 

naturale; e fare tutto ciò che serve per sopravvivere, come il lupo. Come già detto per 

Lac-c se è necessario, può “mordere la mano che lo nutre”. Quindi 

L’autosvalutazione non  sarà sufficiente a soffocare l’istinto di ribellione. 
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Un altro aspetto dello stato alternato si riflette nel delirio di librarsi appena fuori dalla 

terra o di vedere fantasmi, spettri, ectoplasmi. Questo, come suggerito da Muller (15), 

è probabilmente associato con il desiderio di uscire dal corpo a causa della percezione 

del disgusto di sé o un desiderio di dissociarsi da una situazione intollerabile.  

In Lac Humanum possiamo trovare disordini della sfera sessuale, la sessualità può 

essere aumentata, dinimuita, o pervertita. 

Non dobbiamo dimenticare che l’allattamento al seno è la nostra prima lezione di 

sesso (9). E’ la prima relazione interpersonale intima che comporta contatto pelle a 

pelle e che è generata da un bisogno fisico. Il bambino va alla ricerca di una 

soddisfazione fisica, la fame, che sarà placata da una stimolazione orale in una zona 

erogena. Un buon allattamento favorirà senz’altro una sana sessualità nella vita 

adulta. Invece qualsiasi disturbo in questo fondamentale primo contatto, potrà portare 

ad una alterazione della sessualità, che potrà essere aumentata per placare il senso di 

dolore, molti dolori dovuti ad insensibilità possono essere leniti dal contrario, cioè dal 

piacere sessuale, il calo della sessualità è un altro modo per soffocare il dolore. 

Potrebbero esserci forme di perversione come: il sesso orale, il sesso con animali, la 

pedofilia, secondo il principio che il dolore si trasforma in piacere. 

Disturbi della sfera sessuale si possono manifestare con l’orgasmo isterico; 

Questo secondo P.Hatherly potrebbe riflettere  una sensibilità disordinata di 

ossitocina, l'ormone associato con il riflesso dell’espulsione del latte come il riflesso 

dell’espulsione del parto e il riflesso associato con l'orgasmo sia nei maschi che nelle 

femmine. Questo lo possiamo trovare in coloro che rifuggono la crescita spirituale 

attraverso la negazione degli istinti basilari.  

Il tipo Lac-h tuttavia, tende ad essere un "grilletto facile" colorita espressione per 

definire una facile eccitabilità sessuale, non per niente si può riscontrare in questi 

soggetti  una colonna vertebrale sensibile e una sensazione di intensa congestione 

nella zona sacrale, che curiosamente sono note chiave importanti per Lac-h. 

Lac-h. ha rubriche che descrivono una mancanza di 

radicamento: fluttuano immediatamente svegliandosi, 

dalla vita in su, come una mongolfiera. Questo è anche 

forse a causa di cercare di dissociarsi da una situazione 

intollerabile, perché Lac-h. sente un certo isolamento 

sociale. Tuttavia, a causa del senso superiore dell’"Io 

sono" Lac-h sale sempre più in stato illuso. Come lac-c, il tipo lac-h avendo 
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un’energia sessuale alta, gode l'esperienza, ma non è tiranneggiato da essa, come 

invece avviene per Lac-c. La sensibilità ossitocinica disordinata, probabilmente 

presente in alcune femmine durante l'allattamento, mette le mamme in condizione di 

essere sopraffatte da un profondo senso di tristezza, (probabilmente a causa di un 

senso di perdita personale per esserle stato negato il seno durante l’infanzia). Questa 

tristezza si riflette nei desideri alimentari, dove il desiderio di carboidrati dolci è la 

norma nel tipo lac-h. Le papille gustative per il dolce sono più sviluppate nel neonato 

e il latte umano è dolce per favorire l'attaccamento al seno. 

Al contrario, il tipo Lac-c. desidera cose pungenti come la mostarda, cetrioli, sale e 

pepe. Probabilmente perché ha bisogno di mettere un po’ di pepe in una vita poco 

goduta, riflesso dell’amarezza emotiva che ha fatto seguito alla perdita del latte 

materno estremamente dolce. 

Lac-c, come Lac-h, è quindi una medicina omeopatica per chi nella vita manifesta 

una mancanza nello sviluppo psicologico dovuto al non avere ricevuto il latte 

materno durante lo sviluppo formativo. E’ una medicina correttiva per eccellenza di 

“una perdita” del latte materno, o peggio per aver perduto la propria madre. La 

mancanza di sostentamento al seno è un aspetto di questo stato. 

Le “madri” sostitute (parenti, genitori adottivi o istituzioni), assicurano che i bisogni 

basilari vengano ricevuti. Però la perdita della madre biologica mette in condizione 

l’infante di muoversi in questa prima fase di Erikson, secondo un principio di sfiducia 

più che di fiducia. In questo modo sono state gettate le basi per una crescita su 

fondamenta inadeguate, e l’individuo si svilupperà con un atteggiamento Psicotico 

anziché Psorico, e si conformerà con tutte fasi negative dei sette stadi di Erikson 

[tabella 2] 

La sfiducia essendo stata l'esperienza iniziale, seguito dalla vergogna, farà da 

piedistallo ai senso di colpa, d’inferiorità, confusione di ruolo, che attraverso gli 

ultimi stadi di Erikson, porteranno all’isolamento, alla stagnazione e poi alla 

disperazione. 

La somministrazione in un’unica dose di Lac-c. in qualsiasi di queste fasi deve poi 

sfociare nella maturazione di una polarità positiva, (5) che sanando il conflitto di base 

“autosvalutazione” porterà ad una presa di coscienza del suo “essere” fino ad apparire  

uno strato di  Lac-h, che trattato adeguatamente con questa sostanza continuerà il 

processo di guarigione 
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Il latte fortifica i nostri corpi che, come scritto nel paragrafo n.9, hanno bisogno di  

uno “strumento salutare” di cui “lo spirito come la forza vitale … può liberamente 

avvalersi … per il raggiungimento degli scopi più elevati  della nostra esistenza.”  

Biochimicamente, il latte umano ha una consistenza uguale in tutte le razze; Questo 

alimento così fondamentale con ampio spettro di vitamine, minerali ed oligoelementi 

si interfaccia perfettamente con il  profilo della nostra madre Terra, esso fornisce non 

solo una spinta  per le forze vitali di diventare trascinante con i ritmi della natura, ma 

serve anche per connettersi come individuo dall’esperienza Pianeta Terra a tutti gli 

esseri umani.  

 

Lac-h di solito ha un Ego forte. Può essere indipendente (come il gatto che appare nei 

suoi sogni) determinato ad avere successo e godere di uno status elevato in società. 

Questo tipo sogna gente famosa e irreale, e tende ad identificarsi ad esse, ma nello 

stesso tempo teme di essere rifiutato, probabilmente perché la mamma gli ha negato il 

suo seno.  Per essere riconosciuto e sopravvivere dice a se stesso: “ io devo esistere in 

un gruppo; io devo connettermi come individuo nel gruppo; io sono solo; io faccio 

molto per gli altri e loro non fanno nulla per me; devo sacrificare parte dei miei 

desideri per essere accettato”. Sankaran identifica questo conflitto come l’essenza del 

rimedio, che si riflette nel modo in cui noi ci chiamiamo. Noi abbiamo un Nome, che 

ci è stato dato e che rappresenta la nostra identità personale (nostra vibrazione unica) 

e abbiamo un Cognome, che rappresenta la nostra identità di gruppo. 

Ma nella nostra società si tende ad enfatizzare il cognome trascurando il nome che 

apparirà solo con le iniziali. 

Molto importante per i Latti è il concetto di famiglia: 

I Latti hanno una forte relazione con la madre e con il 

materno, ma il materno ha avuto relazione a sua volta con la 

propria madre e cosi via. 

Esiste un modello generazionale di famiglia molto 

intricata, con legami indissolubili, in cui il ripetersi di 

una serie di dinamiche crea un sistema verticale, 

inevitabile, ripetitivo. 

Sogni raccontati da paz. Lac si riferiscono a grandi case 

di un tempo, dimore stile vittoriano (Massimo 

Mangialavori) (16), con lunghi corridoi alle cui pareti 
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sono appesi i ritratti di tutti gli avi della famiglia e le facce si somigliano tutte, e alla 

fine non è solo un problema di identità, nel senso di sapere chi è se tanti anni prima di 

lui tutti avevano una faccia simile alla sua, ma poi tutti quanti hanno una faccia che 

assomiglia a qualcun altro, (appartenere alla famiglia, ma allo stesso tempo non avere 

un’identità personale).  

“La sensazione è quella di trovarsi in qualcosa di verticale, dove esiste l’idea di 

appartenere a qualche cosa mentre l’io della persona non è sviluppato né sviluppabile, 

né identificabile senza riuscire ad essere autonomo. La sensazione è quella di essere 

attraversati da un filo rosso che lega le persone prima e dopo.” 

 Lac-h si riferisce anche ai cugini che aggiungono un tocco interessante a questa 

nozione d’identità del gruppo. Essendo membri della famiglia, i cugini sono 

leggermente staccati, ma anche rappresentativi del gruppo. E’ tramite i cugini e la 

famiglia estesa che si sviluppa la prima esperienza del neonato nella società. 

Tuttavia, come individui il nostro ruolo nella società (come un vero “membro”del 

gruppo) va oltre la famiglia. Su una prospettiva globale, esiste una lotta ben definita 

tra “chi ha e chi non ha”, che in entrambi i casi ci porta all’isolamento.   

l’uomo è dualistico e cerca un equilibrio e quest’ultimo si trova tra ciò che l'individuo 

dà e ciò che riceve in cambio. E’ questo per il mio piacere o per promuovere il mio 

viaggio attraverso la vita? Devo farlo per aiutare me o per aiutare gli altri? C'è un 

doversi adattare alle aspettative degli altri e la necessità di soddisfarli per 

sopravvivere. 

 Ciò è significativo per l'eziologia del miasma cancro,  espressione opposta ad un Ego 

forte. (21)  Tutte le modalità mediche riferiscono al cancro come un tipo di invasione 

con la necessità di condurre una guerra e mettere le difese forti.  

Secondo Rajan Sankaran, (22) “il miasma Cancerinico si pone tra la Sicosi e la Lue, e 

si sviluppa quando lo stato Sicotico (con la sensazione di una debolezza costante) 

viene sottoposto ad una tensione estrema (oppressione) e ci si aspetta da lui che in 

quella situazione si comporti bene. C’è una sensazione di debolezza interiore, tuttavia 

la società ha aspettative sempre più grandi nei suoi riguardi. La sensazione principale 

di questo miasma è dunque quella di dover adempiere ad una grande domanda che ci 

si sente incapaci di realizzare. Sebbene vorrebbe riuscire a fare qualcosa, non ci 

riesce completamente e allora deve impegnarsi in tutto ciò che sa fare ed anche molto 

di più, giungendo a compiere un vero e proprio sforzo per sopravvivere, poiché il 

fallimento significherebbe morte e distruzione. E’ uno sforzo sovrumano che va oltre 

i limiti delle proprie capacità. E’ una lotta continua prolungata che sembra non avere 
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fine. Nella patologia di questo rimedio troviamo l’elemento Sicotico dello sviluppo 

che si esprime con nuove crescite e con la fissità e, allo stesso tempo, troviamo 

l’elemento della disgregazione e della distruzione come nel miasma Luetico”. 

Che Lac-h. faccia sogni di polizia, di disastri, di battaglie e guerre è probabilmente 

significativo. 

In Lac humanum esiste un conflitto di volontà: è come se ci fossero due volontà, 

generando confusione tra ciò che è bene e ciò che è male. Timmerman (13) sottolinea 

anche questo aspetto del rimedio, vale a dire la confusione di sapere o meno 

soddisfare le esigenze individuali o valorizzare di più quelle degli altri. Il sentirsi in 

colpa è un'emozione familiare. 

In linea con questo dilemma, i soggetti Lac-h di solito cercano impieghi nella 

medicina, nell'insegnamento o nella consulenza, tramite i quali pensano spesso al 

bene degli altri a scapito di sé. L'amore incondizionato, però, abbraccia una 

comprensione equilibrata di " Io sono / Tu sei ", l’“Io sono", purtroppo, è stato da 

tempo negato da tali istituzioni nella nostra società, che avrebbe  cercato di 

controllarci dovendo noi tutti porgere l'altra guancia e preferire l’interesse del gruppo 

al proprio interesse. 

La lotta di base, però, è tra il forte (la madre) e il debole (l’infante), vale a dire tra 

ricchi e non abbienti. Lei ha il latte e al bambino viene negato e così la lotta per la 

sopravvivenza ha inizio. E come descritto da Bergman (21), una 

“protesta/disperazione" inizia con l'allattamento; la microflora del bambino che viene 

allattato è notevolmente differente da quella del bambino artificialmente alimentato, 

perché il profilo nutrizionale del latte artificiale è statico e forzato da una fonte 

proteica estranea al neonato. Egli deve adattarsi per essere in grado di sopravvivere a 

questo tipo di nutrimento. Essendogli stato negato il latte materno, fondamentale al 

neonato, è necessario per lui negare i propri desideri e bisogni, per accogliere quelli 

della madre.  

Di particolare interesse in questo senso è il fatto che “sogni dei bambini di famiglia” 

sono un tema di questo rimedio. La necessità di essere maternizzato 

o nutrito è un obiettivo primario. Forse questo è dovuto al desiderio 

subliminale della persona adulta di tornare allo stato neonatale o 

primordiale, nella speranza di un risultato diverso.  

I comportamenti osservati durante la verifica clinica lo confermano e 

comprendono: "ricorrente desiderio di arrampicarsi sulle ginocchia 

della madre e di essere coccolato" (Vermeulen; Timmermann). È interessante notare 
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che al maschio tipo Lac- h tocca trovare una donna perfetta che lo accudisca. Una 

compagna per la vita è la sua più grande gioia e gli offre un senso di appagamento. 

Questo è probabilmente, in un certo senso, il ritorno alla madre, che costituisce la sua 

esperienza primaria di donna. Tuttavia, c'è una lotta, che si gioca pure su un altro 

livello: la lotta tra soddisfare le pulsioni animali in contrapposizione a soddisfare i più 

alti ideali di padronanza di sé (un’altra "alternanza di stato").  A volte l'individuo 

dichiara: "Io sono un animale”, ma è una scusa per perdere l'autocontrollo. 

Comprensibilmente quindi questi Lac-h spesso sono persone che imprecano e/o 

bestemmiano. Si tratta di un’espressione emotiva della rabbia relativa al rifiuto 

percepito. La forte rigidità delle ginocchia e il dolore ai polsi e alle caviglie, descritto 

da Timmerman (13) può, d'altra parte, essere visto come espressione psicologica della 

rabbia, come anche le rubriche [acidità, ruttare, bruciore di stomaco]. Questi sintomi 

digestivi (che si vedono in entrambi i tipi di Lac-h maschili e femminili) possono 

essere un’espressione fisica di rabbia per essere stati da bambini nutriti in modo sub-

ottimale, che ha lasciato l'individuo a lottare con questi problemi di carenze. 

Un vero stato Psorico di carenza, sia fisiologico che psicologico, (questo miasma si 

occupa di questioni di abbandono),  ha un associazione ben documentata con la 

negazione del latte materno che, nel tipo Lac-h, si evolve da percepito 

rifiuto/abbandono da parte della madre che non allatta. In effetti, potrebbe anche 

essere stato questo stesso atto che ha inizialmente attivato (o aggravato) gli aspetti 

negativi della Psora generando un senso di carenza e ansia, che porta ad un continuo 

tentativo di ritornare ad un punto di integrità o equilibrio sfociando in una lotta che 

riguarda la ricerca dell'identità accompagnata da un opprimente senso di solitudine e 

isolamento. 

Questo dà una prospettiva interessante al concetto di "peccato originale" e al ruolo 

svolto dalla donna (Eva). 

 

La Genesi… vorrebbe farci credere che questo si è verificato a causa di una sorta di 

"caduta dalla grazia" dove siamo stati cacciati dal Giardino dell'Eden e costretti a 

lottare, da allora in poi (il tipo di Lac-h fa sogni di cadere e di serpenti). Questo porta 

a sentimenti di colpa così ben sfruttati dalle istituzioni religiose. Facendo "la cosa 

sbagliata" si arriva al senso di colpa, imbarazzo e paura di essere colto in fallo. 

Questa è la sfumatura sicotica del rimedio. Si tratta di un aspetto di questa lotta, che è 

indicato da Sankaran quando dice che abbiamo dei problemi con la nostra " merda" e 

non vogliamo avere a che fare con essa. Sogni di escrementi e servizi igienici sono un 

altro tema significativo di questo rimedio  e di Lac Caninum. 
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Il concetto di padronanza di sé comprende una prospettiva unica sugli stati di distacco 

e isolamento; ed è questo argomento di padronanza di sé ( che sottolinea l’ "io sono") 

che è a mio avviso il punto cruciale della persona Lac-h. La maggior parte delle 

filosofie e religioni riconoscono l'importanza fondamentale della crescita dello 

spirito. I vecchi alchimisti erano focalizzati sulla ricerca della Pietra Filosofale, con la 

presunta promessa di essere in grado di trasformare i metalli poveri in oro, mentre i 

biochimici moderni sono implacabili nella loro ricerca della combinazione di geni 

ideali che porterà alla produzione per clonazione dell’uomo perfetto. La perfezione è 

idealizzata in tutti i livelli e gli aspetti della società, un concetto che è alla base della 

crescita apparentemente esponenziale del miasma cancro in tempi moderni. 

Nella nostra convinzione errata che la risposta sia nella sublimazione del corpo 

umano anche perché lo spirito si trova fuori dalla nostra portata, abbiamo ignorato 

l'ovvio. Il latte umano, con la sua unica combinazione dinamica di nutrienti progettati 

per massimizzare il potenziale fisico e psicologico di ogni individuo, è l'oro bianco a 

lungo ricercato da coloro che vorrebbero abbracciare l'immortalità . 

A questo proposito, c’è un certo senso di ironia nel 

racconto tramandato nella mitologia greca relativa 

alle origini delle stelle della “Via Lattea” . Nel suo 

desiderio di conferire l'immortalità al suo figlio 

illegittimo Ercole, Zeus tentò di sostituirlo al seno 

di Hera mentre dormiva allattando. Siamo portati a 

credere che la Via Lattea si è formata dal forte getto 

di emozioni (spavento e delusione per l’accaduto) 

sparsi da Hera nel  Firmamento.  

Siamo allora “Figli dell’Universo”, ognuno di noi è in grado di raggiungere le stelle. 

Il tema dell’immortalità e della galassia è un eccellente esempio di aforisma 

alchemico: " così in alto / così in basso ", forse il riferimento originale al concetto di 

"stato alternato". Il simbolo archetipico, riconosciuto in molte culture, come un albero 

cosmico (Arbour Vitae) perpetua questa idea, con i rami che tentano di raggiungere 

verso l'alto i cieli e le radici che allo stesso tempo scendono nella terra.  

L'anatomia del mammifero con i suoi lobulari "rami", il suo 

"tronco" di condotti e seni che portano giù nel "fittone" del 

capezzolo è una interpretazione perfetta di questo concetto. 

Il seno, poi, è una vera fissazione dell’alchimista; che, 

provenendo da nutrienti essenziali (materia prima) nel corpo, 

produce l’"oro bianco", che poi sublima ulteriormente 
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un'altra forma di materia prima, cioè il bambino.  Questo in un certo senso, è 

un'estensione del seno, come sono tutti i mammiferi sottosviluppati che, alla nascita, 

hanno bisogno di perfezionarsi con l’attaccamento al seno. 

Continuando con le parole di Patricia Hatherly “...” così lo stato di Lac-h è un riflesso 

del tentativo dell'individuo di ripristinare una percepita mancanza d’integrità di una 

Forza Vitale che ha negato la solida base su cui può essere innestato il viaggio pieno 

dell'Anima attraverso la vita, fino ad un punto di auto attualizzazione ben definito da 

Erikson e Maslow. È per questo motivo che a ogni madre che ho in cura (4) e che si 

sta avvicinando allo svezzamento del suo bambino, viene proposto un rimedio (nella 

potenza 7Ch) creato dal suo latte e messo a disposizione del suo bambino come un 

tonico-continuativo … 

                                                                     E’ il vero Elisir di Vita  
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                                              Lac Maternum 

 

 

 

Proving: Patricia Hatherly (1994)  

 

 

 

ESSERE O NON ESSERE, QUESTO E’ IL PROBLEMA 

 

 Preparato con il latte di nove donne e ottenuto in un intervallo di tempo che va da tre 

giorni (colostro) a dieci mesi dopo il parto. Le diverse diluizioni sono state fatte dalla 

ditta Dolisos (Olanda) nella primavera 1994. 

 

 Disconnessione tra lo spirito e il corpo fisico. 

 Confusione mentale mentre fa calcoli, difficoltà di concentrazione, non 

riesce a stabilire una direzione. 

 Indifferente e distaccato alla vita, al mangiare, socializzare, lavorare. 

 Sensi sviluppati, sensibile a luce, odori, tocco. 

 Stati alternati: la dualità tra l'essere allegro, positivo e capace di galleggiare  

e l’essere svogliato, demotivato, ritirato e triste; irrequietezza alternata con 

tranquillità, alternanza di sonnolenza e insonnia, alternanza tra prontezza e 

confusione mentale. 

 Lati alternati. 
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In Lac Maternum Tinus Smits riferisce: 

 

 

 Sensazione di galleggiare                                                    

 Sensazione di essere fuori dal corpo 

 Vertigini, con sensazione di non avere le gambe 

 Sensazione di assenza 

 Mancanza di consapevolezza della propria identità 

 Mancanza di consapevolezza del proprio ambiente 

circostante (tutto sembra strano) 

 Inconsapevolezza dei propri confini (si sente non 

protetto)  

 Tendenza a svenire, paura di svenire, svenimenti. 

 

 

Per il tipo Lac-maternum, 

 la delusion  primaria è, come postulato da Tinus Smits (10), di abbracciare il 

processo di incarnazione. Il processo di incarnazione che ha luogo durante la 

gravidanza è sicuramente incompleto alla nascita e il latte materno aiuta il neonato a 

scendere pian piano sulla terra. Per questo tipo, il dilemma è di venire a patti con il 

fatto che a impegnarsi in questa "esperienza sul pianeta Terra", richiede la necessità 

di un corpo fisico. 

Il problema della “mancanza di incarnazione” può essere dovuto a numerose cause 

profonde, come l’ansia di accettare il proprio stato fisico; la preoccupazione che il 

nostro compito di incarnarci sia troppo difficile; la mancata accettazione del bambino 

da parte dei genitori all’inizio della gravidanza o l’ansia per le responsabilità di una 

nuova vita. La difficoltà di incarnazione provoca una profonda mancanza di 

consapevolezza della propria vera identità; la persona non è equilibrata e la sua 

energia è facilmente disturbata dall’energia di altre persone e dall’ambiente 

circostante. Non c’è una vera lucidità mentale; i pensieri sono confusi e le difese 

contro il mondo esterno sono inferiori. 

 Per chi ha bisogno di questo rimedio, i modelli di fuga sono quindi facilmente 

riconoscibili nelle scelte di vita e di attività, che riflettono un costante desiderio di 

ritornare allo stato di libertà apparentemente illimitata dalle esigenze della fisicità. 

Questo è il motivo di chi ha abitudini per l'abuso di droga e la tossicodipendenza; vizi 

che tendono a trascinare fuori dal proprio corpo, di alterarne lo stato! 
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Questo farmaco poi, come Lac-c, necessita solo di una prescrizione “una tantum”, 

come il colostro da cui deriva, che ha una breve finestra di opportunità dopo di che 

non è più possibile accedere ai suoi benefici. L'anima umana poi, una volta a terra 

inizia il suo viaggio verso “l’integrità dell’Io”, che sarebbe l'ottava delle otto fasi 

epigenetiche di Erikson (cioè dal primo stadio fino all’ultimo) (tabella 2) e il latte 

umano (o Lac-h se l'allattamento al seno non è stato possibile) offre la migliore 

assistenza per facilitare la sua realizzazione, superando tutte le esigenze  della 

“Caduta”. 

Tutto questo viene messo in luce quando la persona prende Lac maternum e si rende 

conto della differenza, cioè che nessuno la rispetta e tutti si approfittano della sua 

insicurezza. Prende coscienza sempre più dei propri doveri e di cosa realmente vuole 

per se stessa. Questo rimedio aiuta la persona a capire quali sono i propri confini e 

rende possibile la purificazione della propria energia da tutto ciò che “non appartiene 

al proprio io”. 

I pazienti hanno riferito che non solo la sensazione di galleggiare, il senso di 

capogiro, la confusione mentale, gli svenimenti, le sensazioni irreali ecc. 

scomparivano, ma erano anche diventati più consapevoli dei propri bisogni, più 

capaci di dire no agli altri e non volevano essere più sfruttati nel lavoro.  

In molte delle rubriche è stato provato che  Lac–m. ricorda il processo della nascita. 

A parte il sogno di andare verso il basso e in cerchi in un parcheggio (sx , dx , sx , dx) 

alla ricerca di una via d'uscita, ci sono un gran numero di rubriche che descrivono 

un’intensa pressione su testa, collo e parte superiore della schiena, che peggiora 

piegando la testa in avanti e ruotandola e migliora estendendo il collo e raddrizzando  

il corpo. C'è anche una rubrica che descrive la pressione prima su una spalla poi 

sull'altra (e un’altra rubrica che descrive addirittura la dislocazione di una spalla)! 

Tutte queste imitano perfettamente l'allineamento iniziale della testa al bacino e la 

flessione ed estensione vissuta dal bambino durante il parto. Il fatto che il mal di testa 

migliora con questo movimento (dondolandosi avanti e indietro) fa pensare al gesto 

istintivo di dondolarsi che tutte le madri adottano cullando i loro bambini. 

A queste si aggiungono tutte le rubriche che descrivono una mancanza di appetito e 

di desiderio di dormire, che sono entrambi eventi fisiologici normali durante le prime 

ore dalla nascita, dopo il periodo iniziale di vigilanza, nella fase iniziale 

dell’attaccamento al seno. 

Lac-m ha problemi con il cibo. Tuttavia, le ricerche dimostrano che emerge un 

desiderio evidente di proteine, carne, pesce, salmone, cozze. Questo è interessante 
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come il contenuto proteico delle prime secrezioni (colostro) è quasi doppio rispetto a 

quello del latte maturo; quella dei primi giorni è fino a otto o nove volte superiore. 

Tuttavia, si potrebbe più semplicemente ipotizzare che questa tendenza a dormire per 

un lungo periodo dopo il periodo di allerta iniziale (che accompagna l'adrenalina 

associata con l'atto di nascere facilitando la ricerca del capezzolo per il bambino) è 

dovuta ad una combinazione di esaurimento e pura  beatitudine ossitocica. A tal fine 

è interessante notare che l'alcol smorza la risposta ossitocica e gli esami positivi 

effettuati sia del Lac–h che  Lac-m hanno creato la  rubrica [alcool aggrava]. 

Ci sono rubriche che descrivono l’intenso aggravamento che viene dalla luce brillante 

con il desiderio di strizzare gli occhi (nei reparti di maternità è doverosa l’attenzione 

alle luci abbassate e al minimo rumore consentito) e quelle che indicano accresciuta 

sensibilità dei sensi. In realtà, [sensi intensificati, sensibilità] potrebbe essere una nota 

chiave delle generalità di Lac-m. Questo è ben supportato da una ricerca che dimostra 

che la nascita induce alti livelli di noradrenalina nel cervello del bambino, che 

innesca comportamenti di apprendimento dall’imprinting degli odori ambientali 

nell’immediato. Questo fattore ottimizza l’attaccamento perché il bambino utilizza i 

profumi del seno materno per essere guidato nella sua ricerca di ciò che lo nutrirà. 

In aggiunta a questo ci sono rubriche che descrivono la tendenza a sanguinare 

facilmente per tagli e graffi, con una certa difficoltà alla coagulazione del sangue. 

Questi fanno pensare al periodo successivo alla nascita quando il bambino è a rischio 

di trauma emorragico a causa di un eccesso relativo di bilirubina non coniugata e un 

deficit di vitamina K. Anche le feci sono liquide (come quelle di un neonato) e scure 

o bruno-rossastro. Tali rubriche riflettono similmente un eccesso di bilirubina a 

scapito della biliverdina. 

Tutto questo è probabilmente dovuto a una sorta di risonanza morfogenica contenuta 

nel colostro, che può essere la componente più importante del rimedio e ciò che lo 

distingue dagli altri due tipi di rimedi Latte. Come Lac-c, Lac-m funziona meglio se 

somministrata in una singola dose (o almeno, se ripetuto una sola volta per un 

periodo di tempo relativamente breve). Questo rispecchia il fatto che il colostro è 

disponibile per circa tre giorni soltanto, perché dopo, con lo spostamento di ormoni 

materni che accompagnano la rimozione della placenta, la lattogenesi viene attivata,  

il seno quindi riempito rapidamente con latte e il colostro non è più disponibile. 

Cellule colostro, tuttavia, possono sopravvivere intatte nell'intestino neonatale per un 

massimo di una settimana. 

Il colostro è un prezioso ed unico fluido in quanto è formato da un mix di 

degenerazione grassa delle cellule al centro degli alveoli, cellule epiteliali e latte 
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appena secreto. Il suo profilo biochimico è diverso dal latte maturo in vari modi. È 

composto da un gran numero di macrofagi, T e B linfociti, neutrofili e cellule 

epiteliali. Di questi, sicuramente il maggior componente sono i macrofagi, che 

eseguono una varietà di funzioni, compresa la produzione di componenti del 

complemento C3 e C4 , che hanno una funzione immunologica. La produzione varia 

in quantità da 2 a 20 ml per volta durante i primi tre giorni. 

La reputazione che il colostro gode come "protezione" risiede nella sua ricca offerta 

di immunoglobuline (per lo più rispecchia il profilo immunologico materno). 

Tuttavia, si tratta di sIgA e lattoferrina, particolarmente elevati e atti a conferire un 

maggiore livello di protezione per le superfici mucose del bambino, che deve 

adattarsi a vivere in un ambiente non sterile. Un'altra caratteristica, senza dubbio 

progettata per massimizzare le possibilità del bambino prematuro dalla 

sopravvivenza. Questi aspetti di protezione si riflettono anche nel fatto che Lac-m ha 

un'affinità per la pelle, che può essere l'organo meno importante, tuttavia, è quella che 

fornisce agli organi più essenziali interni un rivestimento protettivo. 

 Sogni di case (o altre dimore di protezione) erano prevalenti sia negli esami effettuati 

che nel  lavoro iniziale eseguito da Tinus Smits. La casa che, simbolicamente in 

sogno, è la residenza dell'anima, è ciò che ci protegge dalle intemperie.  La questione 

centrale in Lac-m è se risiedere in un corpo "incarnato". 

Il colostro sembra anche avere un effetto lassativo sul neonato, contribuendo a 

liberare l'intestino di meconio [spurgo; feci copiose: lac-m]. Questo sostanza nera 

appiccicosa contiene un fattore di crescita essenziale per Lactobicillus bifidus, il 

primo terreno di coltura nell'intestino del neonato. Infatti, il funzionamento normale 

dell'intestino neonatale è molto condizionato dai diversi processi che seguono il 

primo avanzamento. Questi includono la secrezione di ormoni gastrointestinali come 

enteroglucagone, gastrina e polipeptide inibitorio gastrico, e gli studi hanno 

dimostrato che livelli elevati di tali ormoni sono presenti nei neonati alimentati con 

colostro materno. 

È interessante notare che da una esperienza clinica si è visto che molti dei nosodi 

intestinali (in particolare Morgan pure e Sycotic-co) sono complementari sia a Lac-h 

che Lac-m. (batteri che costituivano gran parte del liquido primordiale da cui si è 

presunto che ci siamo evoluti). 

Inoltre la vitamina K, necessaria subito dopo la nascita per proteggere il cervello 

vulnerabile da traumi emorragici, si trova in quantità apprezzabile nel colostro  

insieme a tutte le altre vitamine liposolubili e viene prodotta da batteri nell'intestino. 

Nonostante Arnica, sarebbe meglio per i bambini se gli assistenti sanitari facessero in 
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modo che tutti loro avessero ricevuto il colostro della madre. Con la sua grande 

quantità di beta-carotene, che gli conferisce un colore ricco e cremoso, si pone una 

solida base per l'inizio del viaggio lungo la strada di mattoni gialli della Vita! 

Mentre il colostro è una buona base per il processo metabolico iniziale del neonato, è 

il latte maturo che completa questo processo successivamente, il quale dovrebbe 

continuare a essere una parte importante della dieta del bambino. Si tratta di un 

alimento completo, che contiene il pieno complemento della diversità biologica e 

minerale del pianeta Terra, facilitando in tal modo il trascinamento dell'anima 

allineata con i ritmi della Madre Terra. (Il latte formula è basato sulle proteine della 

mucca, di capra o di soia invece della proteina umana, questo ci dice molto sulle 

nostre priorità). 

I bambini sono nati in corpi che richiedono il completamento al seno. Così i problemi 

apparenti rispetto all’"ansia riguardante l’incarnazione" come suggerito da Tinus 

Smits (10) possono essere compresi alla luce del fatto che il corpo è ancora in uno 

stato incompleto e vulnerabile alla nascita quindi, fino a quando la maturazione di 

tutti i sistemi biologici si completano, le Forze Vitali si associano e poi si dissociano. 

Un’altra possibilità da considerare è il fatto che la nascita tende ad essere un evento 

medicalmente gestito in questi giorni con un grande cocktail di farmaci che creano 

una situazione di una dimora tossica che non è così piacevole per l'Anima che si 

incarna; e c'è una buona ricerca medica occidentale che associa "nascita disturbata" 

con la violenza, problemi di droga e di suicidio negli anni successivi. 

Lac-m, quindi (come Lac-c e Lac-h), hanno in comune gli stati alternati, e forse la 

vertigine estrema vissuta dall’individuo Lac-m è un'altra espressione della " paura di 

cadere " vista in altri Lac. E poi c’è questo senso di "Ci risiamo"! Verrebbe da 

suggerire il modello karmico di cicli di reincarnazione, come se si vedesse la propria 

vita dà un'altra dimensione. 

Questa rubrica di "stati alternati " è comunque, in un livello più marcato in Lac-m, 

con i suoi sogni di alieni, vite passate e future, esperienze extracorporee e delusion, 

per quanto riguarda la percezione di essere stato staccato dal corpo. 
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                      RIFLESSIONI SULL’ALBA DI UNA NUOVA VITA 

 

 

 

La genesi dei disturbi dei tre Lac sopra menzionati deriva quindi dai problemi insorti 

con l’allattamento, per un neonato in balia di forze inderogabili. 

A questo punto è imprescindibile ricordare il miasma base della nostra esistenza, “la 

Psora”. 

 Ciascuno degli otto stadi descritti da Erikson è governato dalla Psora. 

Hahnemann, (nei paragrafi n.80 e 81) ci dice che la Psora costituisce il miasma di 

base, condizionante sia “la Sicosi” che “ la Sifilide”,  idea che è sviluppata in tutta la 

letteratura omeopatica con riferimento al “peccato originale”. 

Hahnemann, ha messo in luce l’influenza negativa della Psora sull’economia umana. 

La Psora “governa i disturbi funzionali”, dà “il senso del meno”, è alla base della 

“deficienza”, della “soppressione”, della “diminuita percezione di sentirsi capaci”, 

dell’ “aggravamento”  e della “tendenza a subire”. 

D’altronde la crescita e la differenziazione della Sicosi possono comportarsi sia come 

fattore di potenziamento che di distruzione, ricordando che senza la morte e la 

distruzione prodotte dal miasma Sifilitico non ci possono essere rigenerazione e 

rinascita. 

La Psora che è alla base, o meglio che fa da moderatrice sia per la Sicosi che per la 

Sifilide, può essere vista sotto una luce positiva. 

Essa, per noi essere umani, potrebbe venire paragonata al “libero arbitrio” che ci 

spinge a “fare o non fare”. 

E’ una questione di “affrontare la lotta o fuggire”. Se usata con saggezza ci può dare 

una mano a superare tutti gli otto stadi di Erikson. (Tabella 2) 

 Il conflitto di base dell’ottavo stadio, “integrità dell’io/disperazione” porta 

l’individuo a fare i conti con il proprio passato, ad accettarsi per quello che si è fatto 

o sprofondare nella depressione, incarnando la possibilità dell’Autorealizzazione, 

traguardo ben delineato da Hahnemann,  paragrafo n° 9. 
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Secondo Kahlil Gibran (18), deve avvenire la riproduzione, affinché il bambino possa 

procurarsi un corpo, che diventerà il mezzo con cui l’anima si fa strada attraverso 

l’esperienza del pianeta terra. Il periodo immediatamente dopo la nascita è quello in 

cui i sensi sono intensificati (Lac- m) a causa della scarica di adrenalina associata alla 

nascita e la Psora si attiverebbe nel momento in cui il bambino comincia a sentire le 

contrazioni durante il travaglio, quando l’adrenalina comincia a scorrergli nelle vene. 

In quel momento ha due alternative: o chinare la testa sul mento e predisporsi alla 

giusta presentazione, assecondando la tragica perturbazione che all’improvviso 

interferisce con il suo paradiso, e lasciarsi portare dalla corrente, come gli aspetti 

positivi della Psora (fiducia e curiosità) o farsi prendere dagli aspetti negativi ed 

essere aiutato durante il parto dal forcipe o taglio cesareo (sfiducia e paura). 

Il bambino che si adatta con successo alla “espulsione dal paradiso” come viene 

descritto da Van der Zee (17) utilizza allora gli attributi  positivi della Psora, relativi 

alla disponibilità a lottare per percorrere il cammino che va dall’addome al seno della 

madre. Infatti, durante il periodo che immediatamente segue la nascita, i sensi del 

neonato sono più recettivi, a causa dell’intenso flusso di adrenalina associato al 

processo del parto. 

Tutti i riflessi del bambino, specialmente il riflesso di suzione, lo stimolano a 

strusciare sull’addome della mamma in cerca del capezzolo. Quando il bambino si 

attacca fisicamente al capezzolo, con la lingua ne tira il tessuto e lo comprime in 

modo che la sua parte superiore si vada a trovare vicino alla congiunzione tra palato 

duro e palato molle. 

E’ in questo punto, proprio sotto l’ipofisi, che s’incontrano i canali energetici della 

medicina Cinese Vaso Governatore e Vaso Concezione. Stimolando questo punto, i 

Taoisti riconoscono che questa è la via che simboleggia il ritorno all’utero. 

Questo momento cruciale rappresenta il periodo dell’attacco (sia fisico, perché il 

bambino si attacca al capezzolo, che psicologico, perché scatta il processo 

dell’imprinting). Casualmente questo atto innesca anche, sia nella madre che nel 

bambino, il rilascio di ormoni vitali coinvolti nell'avvio della maturazione della 

mucosa intestinale e la valorizzazione dell’assorbimento dei nutrienti. Nel tipo di 

Lac-h questo processo o viene negato o disturbato, quindi i problemi di attaccamento 

provengono dal senso di distacco a causa del  rifiuto e abbandono percepito, con la 

risposta "protesta- disperazione "! 

Il bambino che completa la sua lotta con successo ha dalla sua parte la Psora e quindi 

è ben avviato a passare felicemente attraverso gli otto stadi di Erikson. 
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Se nel momento del parto la madre non ha risolto perfettamente i conflitti del settimo 

stadio (Tab.2), Generazione/Stagnazione, in lei può insorgere uno stato Lac 

Humanum e suscitare profonde sensazioni di rabbia per non essere stata 

adeguatamente nutrita al seno. Nel momento in cui sta convogliando tutte le sue 

energie nel diventare madre, si mette a fuoco il proprio senso di abbandono e di 

rifiuto per non essere stata accudita nel modo più appropriato. 

 Se l'esperienza è stata positiva, il nutrimento del bambino può andare avanti con un 

senso di fiducia che, se ben orchestrato dalla madre (e in misura minore dal padre) si 

tradurrà in una comprensione equilibrata del concetto di libera volontà. Idealmente, il 

bambino dovrebbe comunque stare al seno durante questo tempo con la libertà di 

andare e venire come desidera. Ormai il bambino è stato svezzato con alimenti solidi 

e non è più totalmente dipendente dal latte materno per tutto il suo nutrimento. 

Così è che il bambino può iniziare a esplorare il mondo al di là della madre con un 

senso di sicurezza, sapendo che può tornare quando ne ha bisogno. L'importanza di 

questo legame è supportato da tutti i tipi di studi in letteratura medica occidentale, 

che sottolineano il ruolo che l'allattamento al seno svolge nello sviluppo cognitivo e 

dell’autostima. Il cervello smette di crescere intorno all'età di tre anni, con lo sviluppo 

massimo potenziato a causa del profilo nutrizionale specifico del latte umano. È 

interessante notare che i problemi di attenzione e concentrazione intellettuale, 

mancanza di fiducia, bassa autostima e ansia, sono i temi presenti in tutti i rimedi 

Latte e soprattutto in Lac Humanum. 

Nel periodo post-partum, quando si concentrano tutte le energie nella maternità, la 

femmina tipo Lac-h può inavvertitamente essere costretta ad affrontare il proprio 

senso di abbandono e di rifiuto per non essere stata, lei stessa, appropriatamente 

nutrita. E' un’esperienza clinica che le donne Lac-h. vivono spesso ed è poi possibile 

che intraprendano una carriera in cui lavorare con le madri che allattano o nell’ambito 

di strutture dedicate ai bambini. Ciò fornisce, per loro, un tipo di Simillimum ed è 

durante o subito dopo l'allattamento che l'attenzione di questa condizione a volte si 

acuisce (spesso sotto forma di patologia mammaria come mastiti). Ciò è 

essenzialmente dovuto ad una profonda ( ipotetica) rabbia per essergli stato negato il 

seno. 
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Tabella 1 

 

Costituenti del latte di vari mammiferi: 

mammifero       solidi          grassi           proteine             lattosio             ceneri 

Asino                 11.1            1.2                1.7                     6.9                   1.3 

Cammello          14.4            4.9                3.7                     5.1                   0.7 

Gatto                  25.4          10.9              11.1                    3.4                   ---         

Mucca                15.0            5.5                3.9                    4.9                   0.7 

Cane/Lupo          25.1         12.9                7.9                    3.1                   1.2    

Delfino               30.4          14.1              10.4                    5.9                   --          

Elefante              24.1          15.1                4.9                    3.4                  0.76 

Capra                  12.0            3.5                3.1                    4.6                  0.79 

Cavallo               11.0            1.6                 2.7                    6.1                 0.51 

Umano               13.6            5.5                 1.0                    7.0                  0.1  

Canguro               9.5            2.1                 6.2                  tracce                1.2 

Leone                  24.8         13.7                 8.5                   2.6                    -- 

Lama                   14.0           5.6                 4.3                   3.3                   0.8 

Maiale                 19.5           8.2                 5.8                   4.8                  0.63 

Coniglio              26.4          12.2               10.4                  1.8                   2.0 

Foca                    67.7          53.2               11.2                  2.6                   0.7     
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 mammifero      solidi            grassi           proteine              lattosio                  ceneri 

Antilope                13.5            1.3                  6.9                      4               1.3     

Babbuino              14.2           5.0                 1.6                     7.3                     0.3 

Bisonte                 13.2            1.7                4.8                      5.7                     0.96 

Orso Bruno           41.2          24.5              14.5                     0.4                     1.8 

Rinoceronte Nero  8.1             0.0                 1.4                     6.1                     0.3 

Cervo                   34.1           19.7              10.4                     2.6                    1.4 

Guinea Pig           15.8             3.9                8.1                     3.0                    0.82 

Visone                  22.6            8.0                7.0                     6.9                    0.7 

Scimmia                14.5            3.9                 2.1                   5.9                    2.6 

Orang-Utan           11.2            3.5                  1.5                  6.0                     0.2 

Opossum               20.1            6.1                  9.2                   3.2                      1.6 

Orso Polare            42.9          31                   10.2                   0.5                     1.2 

Ratto                      30.5          14.8                 11.3                  2.9                      1.5 

Renna                    36.1           22.5                10.3                   2.6                      0.7 

Leone di mare        5.9            36.5                 13.8                   0.0                     0.6 

Pecora                   16.3            5.3                  5.5                     4.6                      0.9 

Balena                    51.8           34.8               13.6                    0.8                    1.6   
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Tabella 2 

                                        LO SVILUPPO PSICOSOCIALE SECONDO ERICKSON 

 

 

STADIO                ETA’                  CRISI                           ACQUISIZIONE POTENZIALE  

                                                                                                     CARATTERISTICHE      

 

 

Prima             0 - 1                 fiducia/sfiducia                            Acquisizione del senso di fiducia/sfiducia, 

infanzia                                                                                                      che dipende dal soddisfacimento dei  

                                                                                                                     bisogni fondamentali (nutrimento, pulizia 

                                                                                                                     contatto fisico) 

 

seconda            1 - 3                autonomia/vergogna                   Acquisizione di una maggiore indipendenza 

infanzia                                                 o dubbio                                     in termini di autocontrollo/senso di  

                                                                                                                     vergogna o dubbio sulla propria  

                                                                                                                     capacità di essere autonomo. 

 

Età del              3 - 5                Iniziativa/senso di colpa               Nascita del senso di se come persona, 

gioco                                                                                                           identificazione con i genitori e tentativi di  

                                                                                                                     indipendenza/senso di colpa causato 

                                                                                                                     da una coscienza eccessivamente severa. 

 

Età scolare      6 – 11            industriosità/                                     Costruzione di un’identità sessuale, etnica e 

                                                   Inferiorità                                                 professionale grazie alle virtù acquisite 

                                                                                                                      nelle fasi precedenti/dispersione per  

                                                                                                                mancanza di integrazione dei propri ruoli. 
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Adolescenza          12–20        Identità/Dispersione                     Sentimento di competenza e sviluppo di nuove 

                                                                                                                    capacità di apprendimento/senso di  

                                                                                                                    Inferiorità per l’incapacità di padroneggia 

                                                                                                                    re i compiti. 

 

Prima età adulta    20-40       Intimità/solidarietà                         Ricerca della vicinanza con persone  

                                                         isolamento                                       affettivamente importanti/evitamento   

                                                                                                                    e isolamento sociale. 

 

Tarda età adulta     40-65     Generatività/Stagnazione                Preoccupazione di creare la generazione 

                                                      o autoassorbimento                          successiva in termini di creatività e  

                                                                                                                     Interesse per gli altri/interesse interamen 

                                                                                                                     te concentrato sul sé. 

 

Tarda maturità       oltre i       Integrità dell’io/                                 Accettazione della propria vita e assenza  

                                 65 anni          Disperazione                                       di rimpianto. Disperazione per le mete 

                                                                                                                       non raggiunte, Confusione. 
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                                                          CONSIDERAZIONI   

 

 

Spesso i disturbi disfunzionali sono legati a problematiche risalenti alla prima 

infanzia, anzi sono convinto che la maggior parte di essi siano stati causati dal 

trauma della nascita e da una carenza di accudimento da parte della madre. Con 

questo lavoro ho cercato di rendere evidente il ruolo svolto dall'allattamento al seno 

come viatico per una crescita corretta ed equilibrata dell'individuo. E' evidente che 

la mancanza di affetto della persona più importante possa avere dei risvolti 

drammatici per il neonato, e tutte le disfunzioni che possono seguire non devono 

essere imputate solo alla carenza di latte materno, ma è molto difficile che una 

mamma che nega il seno al proprio bambino possa dare ugualmente il giusto 

sostegno.  Dal concepimento alla nascita e al compimento dei primi anni di vita, si 

viene a formare un individuo che si presenterà al mondo con il suo IO, con la sua 

personalità, reclamando una fetta di esistenza ... tante possono essere le difficoltà 

che il bambino potrà incontrare, ma un corretto ed efficace allattamento al seno 

sarà il viatico per la scalata della vita.  

Poche sono le mamme abbastanza mature capaci di prendere con le dovute 

considerazioni le esigenze del neonato, spesso dei bisogni primari del bambino 

vengono scambiati per capricci e … puniti di conseguenza. 

Il bambino non è un semplice fagottino da allevare e far crescere con sufficienza, ma 

dentro quel corpicino fragile e impacciato si cela un individuo con la sua totipotenza, 

recettivo e pronto ad essere plasmato con tutto il bene e il male di cui siamo capaci. 

Non dimentichiamo che il piccolo nelle prime fasi dello sviluppo è totalmente 

dipendente dalla madre, senza le sue cure non potrebbe sopravvivere. 

Lo psicanalista John Bowlby (24) parlò di modelli operativi interni che il bambino 

acquisisce attraverso la relazione con la madre o con altre figure di accudimento.  

Il bambino avrà un’immagine di sé e delle figure significative che lo circondano, 

basata sulle prime esperienze relazionali, che gli restituiranno un’immagine positiva 

o negativa di sé stesso. 
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Una bassa autostima ha origini spesso da precoci esperienze di rifiuto, carenza 

affettiva da parte di adulti significativi.  

I bambini accuditi da madri disfunzionali o emotivamente poco disponibili, possono 

sviluppare il timore di non essere abbastanza buoni e meritevoli, poiché incapaci di 

conquistare l’affetto materno. 

La mente del bambino non può concepire l’incapacità materna a fornire cure 

adeguate, poiché si esporrebbe ad un’angoscia troppo grande, fuori dalla sua 

portata. 

Per il bambino risulta meno doloroso attribuire a sé stesso l’incapacità di essere 

all’altezza delle attenzioni amorevoli della madre, si sente in colpa per non essere 

adeguato, meritevole anche di eventuali punizioni. 

In questo clima affettivo il bambino non può sperimentare quel senso di sicurezza 

che sta alla base del senso di efficacia personale. 

Questo vissuto emotivo, prolungato nel tempo, potrebbe radicarsi nella personalità 

dell’individuo che anche da adulto percepirà sé stesso come persona di poco valore, 

con bassa autostima.  

Il fallimento della relazione primaria funge da prototipo per le future relazioni 

affettive che probabilmente saranno vissute con sentimenti di inadeguatezza.  

 

Tanti sono i rimedi che si inseriscono in un contesto attinente ai traumi infantili, con 

temi ben specifici come autosvalutazione, indecisione, abbandono e separazione, 

non dimenticando che in omeopatia la cura è sempre rivolta all’individualità, quindi 

bisogna vedere in ciascun caso come quella ferita, quella carenza o trauma si 

manifesta in quella specifica persona. 

 Qualche esempio: 

E’ propria di tutte le Solanacee la grande mancanza di sostegno e contenimento per 

l'assenza di figure genitoriali adeguate e tutte le Solanacee si sentono neglette, 

trascurate, non amate. Ma manca in queste il tema della famiglia e del materno così 

fondamentale nei Latti. 

Come pure Saccharum Officinale con i suoi problemi di legami affettivi (vengono dati 
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dolciumi al posto d’amore) con desiderio ardente/rifiuto di contatto fisico. Questi si 

avvicinano molto ai Latti, infatti, alcuni pazienti si presentano con un quadro di 

Saccharum Officinale che dopo trattamento sfociano in uno stato di Lac Maternum.   

Le Magnesie che hanno la sensazione di essere orfane, abbandonate dalla mamma o 

la sensazione di essere in balia di se stesse. Anch’esse indiscutibilmente vittime della 

prima infanzia, ma non presentano quel “filo rosso” che le unisce ai parenti in modo 

intricato e indissolubile. Esse si sentono neglette ed abbandonate, con nessun 

legame a chiunque. 

Thuja Occidentalis con temi in comune ai Lac come: madre, inferiorità, caduta, 

abbandono, non voluto. Solo che nei Lac. la separazione simbiotica traumatica 

avviene dopo la nascita (durante il periodo dell’allattamento), mentre in Thuja 

Occidentalis la separazione avviene prima della nascita. I Lac si sentono allontanati 

dal seno materno mentre Thuia Occidentalis sente l’allontanamento già all’interno 

dell’utero. I Latti sono rimedi adatti alle separazioni traumatiche che avvengono 

nella fase simbiotica dal concepimento al primo anno di vita dopo la nascita. Ad es.ci 

può essere stato un tentativo di aborto oppure una mastite ha interrotto 

improvvisamente l’allattamento. 

Senza dimenticare Psorinum, che è il grande rimedio di fondo che, nella psicanalisi, 

ha una fissazione allo stadio “orale” di Freud. 

Il bambino appena nato e che ha appena abbandonato il relativo Paradiso costituito 

dall’utero della madre (dove è stato nutrito, ossigenato, protetto e scaldato) risente 

di un’angoscia enorme. Deve respirare, lottare contro il freddo, e mangiare … 

Questa angoscia primordiale, [secondo Grandgeorge (23)] vera pecca energetica 

profonda, è l’angoscia di Psorinum: Paura di mancare di qualcosa, paura di essere 

abbandonato, paura della povertà e grande freddolosità. Manca in questi 

l’autosvalutazione, la spersonalizzazione o la mancanza di incarnazione. 
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                                                      CONCLUSIONI 

 

Come ben sottolineato da Patricia Hatherly l’allattamento al seno è la fase 

necessaria affinché l’individuo si riconnetta con la madre per sanare il trauma del 

distacco, e il latte umano con la sua formulazione unica, il viatico per connettersi 

con il pianeta Terra. 

Ricordando che l’omeopatia è una terapia individuale, cioè ogni individuo reagisce in 

modo assolutamente personale e quindi Il bambino traumatizzato potrà avere un 

quadro di Psorinum piuttosto che di Natrum Muriaticum e così via, va sottolineato 

però che … sono i rimedi Lac che si identificano perfettamente con queste ferite, 

carenze o traumi, non per altro basta tenere presente la “dottrina delle signature”. 

Chi meglio di … Lac Caninum, Lac Humanum e Lac Maternum può sintetizzare le 

patologie neonatali ed i traumi conseguenti? 

Lac Caninum è l’essenza più profonda dell’autosvalutazione, “io non sono nessuno” 

“io non valgo niente”, “il reietto” dove il trauma ha colpito in modo più profondo, 

Lac-c incarna la tragedia del rifiuto, dove sicuramente c’è stato un grosso problema 

con la madre e le figure di accudimento. 

Lac Humanum rappresenta la spersonalizzazione, l’incapacità di separasi dalla 

madre. E’ confuso, in crisi d’identità, mostra una profonda dipendenza e mancanza di 

sviluppo personale. Non si sente “nessuno”, ma il suo IO è ben rappresentato, solo 

che è incapace di far valere se stesso. Probabilmente qualcosa è andato storto, forse 

l’allattamento è stato interrotto in un momento sbagliato per il bambino, oppure la 

madre aveva dei problemi e non era in grado di dare il giusto sostegno. Spesso 

troviamo soggetti Lac-c che dopo aver preso il rimedio acquisiscono coscienza di sé  

e scivolano nella condizione di Lac-h. che è già una condizione più favorevole, in 

quanto ha un IO più rappresentato e con le giuste cure potrà incanalarsi nella 

corretta crescita della personalità.  

Lac Maternum invece ha una situazione diversa, si sente penetrato dall’energia degli 

altri e non riesce a convogliare la propria a causa della mancanza di incarnazione, 



  Pagina 
61 

 
  

come se non avesse trovato un proprio corpo e l’energia scivolasse via senza 

potersene servire. Perché questo se la sua anima si è sentita a casa propria e il 

bambino è stato accettato? Forse non è andato proprio così ! 

Noi non possiamo prevedere dopo un trauma neonatale cosa succederà, quale 

reazione disfunzionale avrà il bambino, ma sicuramente possiamo intervenire più 

efficacemente se teniamo presenti questi tre rimedi Lac, che con il giusto utilizzo 

potranno risolvere molti problemi ed aiutare tanti ad avere una vita più in sintonia 

con la condizione di essere umani.  
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